
1 
 

 

PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
 

D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 
 

Lavori di    CARATTERIZZAZIONE DELL’EX AREA 
INDUSTRIALE ISOCHIMICA 

  
 
 

 

Committente dei Lavori COMUNE DI AVELLINO 
  
 
 

 

Responsabile dei Lavori architetto Michelangelo Sullo 
  
 
 

 

Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Progettazione (CSP) 

architetto salvatore porreca 

  
  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Esecuzione (CSE) 

architetto salvatore porreca 

  
 

 

 

Per  presa  visione: 
 
CSP (timbro e firma) 
 
 
 

CSE (timbro e firma) 
 
 
 

Il Committente 
 
  
Il Responsabile dei Lavori 



2 
 

 
1  Premessa  

 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene 
redatto con l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i 
lavoratori delle imprese subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è 
costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 
costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità 
dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  
 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 
 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, 

dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di 
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve 
avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di 
coordinamento e la stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 
integrato dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività 
lavorative. 
 
 
1.1  Destinatari del PSC 

 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per 
conto del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 
 
 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
 Lavoratori autonomi 
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 
 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza 
riportate nel seguente PSC. 
 
 
1.2  Aggiornamenti del PSC 

 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che 
modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi 
di lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle 
imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche 
l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i 
responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
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2   Contenuti del PSC

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  
 l’indirizzo del cantiere;  
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. 

Strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei 
nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora 
già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore 
per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento 
all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi 
rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in 
riferimento: 
 All’area di cantiere; 
 All’organizzazione del cantiere; 
 Alle lavorazioni. 

 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione 
dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso 
di cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo 
richieda, delle sotto fasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità 
presunta del cantiere espressa in uomini – giorno. 
 
J) La stima dei costi della sicurezza. 



4 
 

 
2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo al 

committente dell’opera 
 
 

  
Committente dei lavori COMUNE DI AVELLINO 
  
  
Responsabile dei lavori architetto michelangelo sullo 
  
  
Progettista architetto michelangelo sullo 
 architetto salvatore porreca 

geometra giancarlo cerrone 
  
Direttore dei lavori  
  
  
Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) 

architetto salvatore porreca 

  
  
Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE) 

architetto salvatore porreca 

  
  
  

 
 
 
 
 

2.2     Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle 
imprese esecutrici dell’opera (inclusi i lavoratori autonomi) 

 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di 
Sicurezza – che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di 
sicurezza in cantiere. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco 
costantemente aggiornato contenente: 
 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
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Dati richiesti ad ogni Impresa 
 
 

Ragione sociale  
  
Nominativo del datore di lavoro  
  
Indirizzo  
  
Tel  
  
Fax  
  
e. mail   
  
  
Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione dai Rischi 
(RSPP) 

 

  
Responsabile della gestione 
emergenze (Antincendio ed 
Evacuazione) 

 

  
Addetto al Primo soccorso  
  
Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) 

 

  
Medico Competente  

 
 
 
Documentazione amministrativa, contenente: 
 
 Iscrizione CCIAA 
 Posizione INPS 
 Posizione INAIL 
 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
 Posizione Cassa Edile 
 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 Dichiarazione organico medio annuo 
 Polizze assicurative RCO-RCT 
 Azienda USL di riferimento 
 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
 



6 
 

 

2.3    Documentazione da conservare in cantiere 
 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 
 Copia della concessione edilizia 
 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 Cartellonistica infortuni 
 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
 Piano Operativo di sicurezza (POS) 
 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
 PIMUS 
 Certificato di iscrizione alla CCIAA 
 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
 Direttore tecnico del cantiere 
 Capo cantiere 
 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
 Assistente/i di cantiere 
 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
 Addetto/i antincendio 
 Addetto/i primo soccorso 
 Medico competente (nomina) 
 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
 Attestati di idoneità al lavoro 
 Copia libro matricola 
 Registro presenze 
 Registro infortuni 
 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
 Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg. 
 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento. 
 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  
 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà 
essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
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2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 
 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 
 
 

Comune di AVELLINO 
  
(prov.) AVELLINO 
  
  
Indirizzo  AREA INDUSTRIALE PIANODARDINE (VIA FRANCESCO TEDESCO) 
  

 
 

2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
 
 

Descrizione dell’area ZONA INDUSTRIALE ASI A RIDOSSO DEL CENTRO 
ABITATO 

  
  
Il lotto di cui trattasi è 
ubicato in località 

 
AREA INDUSTRIALE PIANODARDINE 

  
distinto al C.T. del Comune 
di 

 
AVELLINO 

  
al Foglio 17 
  
mappale n. 47, 931, 458, 299, 257, 632, 46, 48, 761, 762, 774, 775, 

776, 45, 794, 393, 791, 790, 536, 798, 646, 799,800, 801, 
802, 803, 804, 805, 806, 822, 937, 182, 360, 740, 777, 778.

  
  

di mq 42.000 
 
 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 

 
 

Descrizione dell’opera Piano di Caratterizzazione eseguito tramite indagini dirette 
(caratoggi e piezometri) ed indirette (tomografia e 
magnetometria) dell’ex area industriale ISOCHIMICA 

  
  
Riferimenti alle tecnologie ed 
ai materiali impiegati 

Perforazioni tramite carotaggi, campionamento terreni ed acque. 
Esecuzioni di indagini con metodo di tomografia e 
magnetometria. 
Analisi chimiche di laboratorio e chiusura degli scavi. 
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3     Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi 
concreti. In riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed 
alle loro interferenze. 

 
 
 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite: 
 Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 
 Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc. 
 Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a., le 

tamponature, etc. 
 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in 
considerazione è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della: 
 Identificazione dei pericoli; 
 Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
 Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
 Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti 

organizzativi o misure tecnologiche adeguate. 
 
 

4     Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed 
organizzative 

 
 
In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre attenersi 
a quanto stabilito dal D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 per i contenuti 
minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in 
particolare ai seguenti elementi: 
 
 Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture 

sotterranee; 
 Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori 

stradali ed autostradali, e al rischio di annegamento; 
 Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante; 
 Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
 I servizi igienico-assistenziali; 
 La viabilità principale del cantiere; 
 Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
 Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del coordinatore 

per l’esecuzione dei lavori; 
 Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
 La dislocazione degli impianti di cantiere; 
 La dislocazione delle zone di carico e scarico; 
 Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
 Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 
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5     Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni. 

 
 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e 
successive modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti: 
 Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche 

quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori 
autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. 

 Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure 
preventive e protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi. 

 Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione 
deve verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità 
della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il 
cronoprogramma dei lavori. 

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, 
occorre indicare: 
 La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 
 Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 
 Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi 

lavorative; 
 Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 
 
 
INTERFERENZA FRA DIVERSE LAVORAZIONI 
La redazione dell’allegato diagramma di Gantt di dettaglio è stata eseguita analizzando per 
ciascuna fase le attrezzature, le macchine, gli impianti, le sostanze che si intendono impiegare 
nello svolgimento delle stesse. In tal modo sono stati stabiliti i rischi connessi ad ogni singola 
lavorazione e quelli che potrebbero scaturire dall’interferenza fra eventuali lavorazioni 
contemporanee e vicine fra di loro. 
Le varie lavorazioni sono state quindi organizzate cronologicamente in modo da evitare 
pericolose interferenze separando fra loro eventuali lavorazioni incompatibili. 
La pianificazione delle fasi è eseguite secondo i seguenti principi: 
- evitare la contemporaneità di lavorazioni che per loro natura possono essere sorgente di 
pericolo (es. fiamme libere e presenze di sostanze infiammabili); 
- evitare lo svolgersi di lavorazioni in aree di cantiere prossime fra loro e che fisicamente 
potrebbero causare pericolose interazioni (es. lavorazioni in aree allineate sulla stessa verticale 
con pericolo di caduta oggetti) 
L’eventuale contemporaneità di alcune fasi è accettabile allorquando la natura delle opere da 
compiersi e la morfologia e l’ubicazione delle aree di lavoro diano ragione di pensare che non 
possano insorgere pericoli. 
 
CAUTELE PER LA CONTEMPORANEITA’ DI DIVERSE LAVORAZIONI 
Come sopra detto la simultaneità di diverse lavorazioni è accettabile in virtù dell’esecuzione delle 
stesse in aree diverse e per la non pericolosità nascente dall’eventuale interazione delle stesse, 
tuttavia non sembra pleonastico richiamare l’attenzione delle maestranze alle seguenti cautele 
che dovranno essere applicate costantemente nel cantiere in oggetto: 
• Gli operatori a terra devono prestare attenzione al movimento di macchinari e veicoli e tenere 
presente il raggio d’azione di escavatori e pale meccaniche (contemporaneità di scavi ed altre 
lavorazioni) 
• Gli operatori ai macchinari devono prestare attenzione alla presenza di operatori a terra 
soprattutto nell’ambito degli scavi ed in prossimità della sponda 
• Gli operatori ai macchinari (soprattutto quelli dotati di sbracci e prolunghe) devono prestare 
attenzione alla presenza di altri macchinari sul cantiere. 
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6     Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione dei lavori finalizzata alla 
sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e servizi di 
protezione collettiva. 

 
 
 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di 
protezione collettiva che saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:  
 Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 
 Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 
 Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
 Evitare la duplicazione degli allestimenti. 
 
 

7     Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali lavoratori 
autonomi) 

 
 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento. 
 
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando 
sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e 
predispone il cronoprogramma dei lavori.  
 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 



11 
 

 

8     Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori e riferimenti telefonici delle strutture di emergenza 
esistenti sul territorio. 

 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori 
feriti o colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di 
collegamento con strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 
 
 

8.1    Indirizzi e numeri di telefono utili 
 

EMERGENZA SANITARIA 
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 118 
ASL tel. 0825.291111 
Ospedale tel. 0825 203903 
Ambulanza Pronto Soccorso tel. 118 
  
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115 
Comando locale dei VF tel. 0825 768375 
Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112 
Comando locale Carabinieri tel. 0825 780247 
Polizia Stradale – Pronto Intervento tel. 113 
Comando locale Polizia Stradale tel. 0825/33333 
Polizia Municipale tel. 0825 200726 
  
SEGNALAZIONE GUASTI  
Telefoni tel. 182 
Elettricità tel. 0825/3090 - 800111924 
Gas tel. 0825/39019 
Acqua tel. 0825/87973  - 

0825.787027 
 
 

8.2    Organizzazione antincendio ed evacuazione 
 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere: 
 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 
 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 
 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 
 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 
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9     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  

       Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

       Dati relativi alla Notifica Preliminare 
 

9.1    Entità presunta del cantiere espressa in U/G 
 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il 
seguente procedimento: 
 Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere 

applicate ai vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto; 
 Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai 

corrispondenti importi di lavoro; 
 Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 
 Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un uomo/giorno. 

 
La stima individua in 114  il valore uomini/giorno (u/g) relativo all’opera in oggetto. 
 

9.2    Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 
 

Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma Di Gantt) 
 
 

9.3    Dati relativi alla Notifica Preliminare 
 
In base all’articolo 256 del D. lgs 81/2208 l’impresa esecutrice, almeno 30 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, presenta IL PIANO DI LAVORO.  
Il piano di lavoro soddisfa l’adempimento della notifica [art. 250 D.Lgs. 81/08]. 
 
 

10      Stima dei costi della sicurezza 
 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere 
soggetti a stima soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i 
seguenti costi: 
 Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 
 Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per le lavorazioni interferenti; 
 Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, 

agli impianti di evacuazione fumi; 
 Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
 Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 
 Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
Vedere documento allegato 
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11     Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte autonome 
dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 

 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di 
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del 
CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 
pattuiti. 
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12   Prescrizioni operative, misure preventive ed organizzative in riferimento al 
RISCHIO AMIANTO 

 
Particolarità del seguente cantiere è che le lavorazioni previste comportano, per i lavoratori addetti alle 
indagini dirette ed indirette l’esposizione ad amianto. Come noto l’amianto è una sostanza fibrosa 
cancerogena e rappresenta un pericolo per la salute quando esiste la possibilità che le polveri 
amiantifere (fibre microscopiche) siano inalate. Tutte le operazioni dovranno essere effettuate nel rispetto 
del Titolo III del D.lgs. 81/2008 esclusivamente da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’articolo 212 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e senza contaminazione dell’area circostante. 
Si riassumono di seguito le principali prescrizioni operative generali che saranno specificate nel Piano di 
Lavoro redatto dall’impresa che eseguirà i lavori e che dovranno essere sempre osservate durante le 
lavorazioni oggetto del presente PSC: 

- Durante i lavori nell’area in oggetto non dovranno essere presenti altre persone oltre al personale 
della ditta incaricata. 

- Tutti i lavoratori addetti alle operazioni di indagine ed il loro responsabile tecnico dovranno 
dimostrare l’avvenuta formazione professionale di cui all’articolo 10, comma 2, lettera H), della 
legge 27 marzo 1992, n. 257. 

- Il numero di addetti alle lavorazioni deve essere ridotto allo stretto indispensabile. 

 
12.1 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE. 
 
L’ambiente in cui avviene la rimozione non è naturalmente confinato, occorre provvedere alla 
realizzazione di un confinamento artificiale con idonei divisori. 
Per le indagini da eseguire all’interno dei capannoni saranno confinate queste strutture. 
Per i carotaggi da eseguire all’esterno sarà predisposta una struttura in tubolari di acciaio e/o un 
capannone prefabbricato da confinare con teli di polietilene che ricopriranno anche le coperture. 
Il tutto è descritto nei paragrafi seguenti e sarà dettagliato anche nel PIANO DI LAVORO che sarà 
trasmesso all’ASL. 
Il pavimento dell'area di lavoro dovrà essere ricoperto con uno o più fogli di polietilene di spessore 
adeguato. 
Le giunzioni saranno unite con nastro impermeabile; la copertura del pavimento dovrà estendersi alla 
parete per almeno 500 mm. 
 
 
12.2 - PROTEZIONE DEI LAVORATORI. 
 
Prima dell'inizio dei lavori, gli operai devono venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione 
dell'amianto, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle maschere 
respiratorie, sulle procedure per la rimozione, la decontaminazione e la pulizia del luogo di lavoro. 
Gli operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie respiratorie, 
devono inoltre essere dotati di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi. 
Questi indumenti saranno costituiti da tuta e copricapo. Gli indumenti a perdere e le coperture per i piedi 
devono essere lasciati nella stanza dell'equipaggiamento contaminato sino al termine dei lavori di 
bonifica dell'amianto, ed a quel punto dovranno essere immagazzinati come gli scarti dell'amianto. Tutte 
e volte che si lascia la zona di lavoro è necessario sostituire gli indumenti protettivi con altri incontaminati. 
 
Accesso alla zona: ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel locale spogliatoio incontaminato ed 
indossare un respiratore dotato di filtri efficienti ed indumenti protettivi, prima di accedere alla zona di 
equipaggiamento ed accesso all'area di lavoro. 
Uscita dalla zona di lavoro: ciascun operaio dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro, togliere la 
contaminazione piu' evidente dagli indumenti prima di lasciare l'area di lavoro, mediante un aspiratore; 
proseguire verso la zona dell'equipaggiamento, adempiere alle procedure seguenti: 
- togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore; 
- sempre indossando il respiratore e nudi, entrare nel locale doccia, pulire l'esterno del respiratore con 
acqua e sapone; 
- togliere i filtri sciacquarli e riporli nel contenitore predisposto per tale uso; 
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- lavare ed asciugare l'interno del respiratore. 
- Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale spogliatoio dove 
indosserà gli abiti per l'esterno alla fine della giornata di lavoro, oppure tute pulite prima di mangiare, 
fumare, bere o rientrare nella zona di lavoro. 
- I copripiedi contaminati devono essere lasciati nel locale equipaggiamento quando non vengono usati 
nell'area di lavoro. Al termine del lavoro di rimozione trattarli come scarti contaminati oppure pulirli a 
fondo, sia all'interno che all'esterno usando acqua e sapone, prima di spostarli dalla zona di lavoro o 
dalla zona di equipaggiamento. Immagazzinare gli abiti da lavoro nel locale equipaggiamento per il 
riutilizzo dopo averli decontaminati con un aspiratore, oppure metterli nel contenitore per il deposito 
assieme agli altri materiali contaminati da amianto. 
Gli operai non devono mangiare, bere, fumare sul luogo di lavoro, fatta eccezione per l'apposito 
locale incontaminato. 
- Gli operai devono essere completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi durante 
la preparazione dell'area di lavoro prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino al termine delle 
operazioni conclusive di pulizia della zona interessata. 
 
12.3 - MONITORAGGIO AMBIENTALE. 
 
Durante l'intervento dovrà essere garantito a carico del committente dei lavori un monitoraggio 
ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica al fine di individuare 
tempestivamente un'eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree incontaminate. 
Il monitoraggio deve essere eseguito quotidianamente dall'inizio delle operazioni di disturbo dell'amianto 
fino alle pulizie finali. 
I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successive. 
Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. Sono previste due soglie di 
allarme: 
1) Preallarme - Si verifica ogni qual volta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno dell'area di lavoro 
mostrano una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse; 
2) Allarme - Si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50 ff/l. 
Lo stato di preallarme prevede le seguenti procedure: 

- sigillatura di eventuali montacarichi(divieto di entrata e di uscita); 
- sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso; 
- ispezione delle barriere di confinamento; 
- nebulizzazione all'interno del cantiere e all'esterno nella zona dove si è rilevato l'innalzamento della 
concentrazione di fibre; 
- pulizia impianto di decontaminazione; 
- monitoraggio (verifica). 

Lo stato di allarme prevede le stesse procedure di preallarme, più: 
- comunicazione immediata all'autorità competente (ASL); 
- sigillatura ingresso impianto di decontaminazione; 
- accensione estrattore zona esterna; 
- nebulizzazione zona esterna con soluzione incollante; 
- pulizia pareti e pavimento zona esterna ad umido con idonei materiali; 
- monitoraggio. 

Tutti gli addetti all'operazione di bonifica dovranno utilizzare tute ad un pezzo del tipo a perdere, 
complete di cappuccio e calzari, nonche' respiratori con filtro P3 a ventilazione assistita. 
Essi dovranno disporre di spogliatoio con locali separati civile/lavoro del tipo previsto dal Decreto 
Ministeriale del 6/9/94. 

 Indicazione delle modalita' di lavoro: 
- Delimitazione dell'area di cantiere con nastro bicolore ed apposizione della prescritta cartellonistica 
di legge. 
- Intervento di pulizia meccanica di pavimenti e pareti con idonei strumenti atti a rimuovere amianto 
minimizzandone la dispersione ambientale. 
- Raccolta ed insaccamento delle eventuali melme dei pozzetti per lo smaltimento finale (da 
effettuare dopo la terza fase di bonifica). 
- Il personale operera' indossando indumenti - tute con cappuccio, guanti e calzari a perdere -. Le 
vie respiratorie saranno protette da maschere a filtro assoluto tipo P3. 

 
Il personale operante uscira' dalla zona di lavoro seguendo il percorso specificato nel Decreto Ministeriale 
6 settembre 1994 e piu' precisamente: 

a) spogliatoio sporco: svestizione degli indumenti e collocazione degli stessi in appositi sacchi; 
b) locale docce - doccia praticata tenendo indossata la maschera; 



16 
 

c) chiusa d'aria - l'operaio si toglie la maschera; 
d) spogliatoio pulito - deposito maschera e vestizione con gli indumenti personali. 

 
Nel caso siano presenti materiali contenenti amianto utilizzati per la costruzione degli edifici o materiali 
coibentati a spruzzo si dovranno attivare procedure piu' rigorose da valutare caso per caso nell'ambito 
del piano di lavoro. 
 
Durante tutte e quattro le fasi si effettueranno i seguenti monitoraggi: 
1 - Il personale impegnato nelle operazioni di bonifica verra' monitorato secondo quando disposto dal 
D.Lg.vo 81/08. 
2 - All'esterno dei locali oggetto di bonifica, durante l'intervento di bonifica, dovra' essere garantito un 
monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica. 
I criteri e le modalita' del monitoraggio sono quelli indicati al punto 5a.11 del DM 6/9/94. 
 
IL PIANO DI LAVORO DOVRA’ ESSERE PRESENTATO DA PARTE DELLA AZIENDA APPALTANTE 
ALLA ASL COMPETENTE PER TERRITORIO (SERVIZIO IGIENE PUBBLICA AMBIENTALE). 
 
L’articolo 256 del D.Lgs. Governo n° 81/2008 relativa alla protezione dei lavoratori dai rischi derivanti 
dall'esposizione all'amianto durante il lavoro, Lavori di demolizione o rimozione dell'amianto, prevede: 
1. I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo da imprese 
rispondenti ai requisiti di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
2. Il datore di lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonche' dai mezzi di trasporto, predispone 
un piano di lavoro. 
3. Il piano di cui al comma 2 prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione dell'ambiente esterno. 
4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti: 

a) rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell'applicazione delle tecniche di 
demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di 
quello rappresentato dal fatto che l'amianto o i materiali contenenti amianto vengano lasciati sul 
posto; 
b) fornitura ai lavoratori dei dispositivi di protezione individuale; 
c) verifica dell'assenza di rischi dovuti all'esposizione all'amianto sul luogo di lavoro, al termine dei 
lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto; 
d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 
e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 
f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui all'articolo 59-decies, 
delle misure di cui all'articolo 59-undecies, adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico; 
g) natura dei lavori e loro durata presumibile; 
h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 
i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell'amianto; 
j) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto previsto 
dalla lettera d) ed e). 

 
Copia del piano di lavoro dovrà essere inviata all'organo di vigilanza, almeno trenta giorni prima 
dell'inizio dei lavori. 
L'invio della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli adempimenti di cui all'articolo 250 del D. 
Lgs 81/2008. 
Il datore di lavoro provvede affinche' i lavoratori o i loro rappresentanti abbiano accesso alla 
documentazione di cui al comma 4. Dopo i trenta giorni può essere iniziato il lavoro di rimozione. 
 
12.4 -  MODALITA’ ESECUTIVE SPECIFICHE 
 
Prima dell’esecuzione dei lavori saranno installate le seguenti strutture provvisionali : 
Unità di decontaminazione, impianto filtraggio acqua . 
• Tutta l’area interessata sarà delimitata da nastri segnaletici onde impedire l’ingresso a personale non 
autorizzato e comunque non adeguatamente equipaggiato. Appositi e regolamentari cartelli segnaletici 
saranno posizionati in punti ben visibili onde allertare gli operatori sui ambientali e sulle protezioni da 
adottare; 
• Pe le  aree, liberate di ogni arredo /materiali di ogni genere, si provvederà alla compartimentazione 
mediante confinamenti statici/dinamici delle zone di lavoro prescelte sigillando tutte le aperture 
comunicanti con l’esterno della camera confinata . 



17 
 

• Per eventuali tubazioni asportabili, si provvederà ad effettuare le opere di bonifica tramite 
incapsulamento, polienatura di tutta la tubazione e interventi localizzati ogni 3,00 m circa con il metodo 
del glove bag mediante attrezzature manuali , taglio meccanico e smaltimento direttamente in discarica 
autorizzata. 
 
 
12.5 - CONFINAMENTO 
 
Le aree di lavoro saranno realizzate con teli in polietilene autoestinguente di spessore adeguato (circa 0, 
2 mm) e tenuta in opera tramite listelli in legno fissati a loro volta ad un telaio in tubi innocenti e giunti 
ortogonali . I vari teli saranno uniti tra loro con nastri adesivi e biadesivi o collanti rapidi mediante idonee 
sovrapposizioni, fissati orizzontalmente alla pavimentazione verticalmente ai listelli in legno 
opportunamente ancorati ai tubi innocenti o alle pareti del locale stesso. Sulla pavimentazione ove 
possibile saranno disposti 3 strati di teli in polietilene che andranno a sovrapporsi con i teli a doppio strato 
delle pareti per almeno 50 cm. 
Tutte le giunzioni saranno unite con nastro impermeabile ove vi siano fori o fessure verranno tamponati 
con schiume espanse ( soprattutto nei punti di angolo e nelle zone di raccordo con la pavimentazione e 
con le attrezzature di cui verrà dotata la camera di lavoro). Completato l’ampliamento dell’area di lavoro 
verrà effettuata la prova di tenuta della capannina con mediante generatore di fumo , al fine di verificare 
eventuali falle nella capannina. 
 
L’Unità di decontaminazione per il personale e per i materiali di risulta, è collegata alla camera di 
lavoro dal lato del locale equipaggiamento. L’unica via di ingresso/uscita dell’area di lavoro per il 
personale e per i materiali sarà l’Unità di Decontaminazione. 
Verificata la tenuta dell’area di lavoro, attivato il sistema di estrazione dell’aria, ed equipaggiato il 
personale operativo con gli indumenti ed i mezzi di protezione previsti inizieranno i veri e propri lavori di 
bonifica dei materiali contenenti amianto. 
L’attività di bonifica verrà eseguita da due operatori che procederanno l’uno a insaccare il materiale 
precedentemente inibito, l’altro a tenere la bocchetta aspirante nella zona interessata della rimozione , al 
fine di aspirare eventuali formazioni di fibre libere. La tecnica di bonifica adottata salvaguarderà il più 
possibile l’integrità del manufatto che verrà subito insaccato al termine del prelevamento. 
 
 
12.6 - CONFINAMENTO STATICO E DINAMICO DEL CANTIERE 
 
12.6.1 - CONFINAMENTO STATICO 
Tutte le aree di lavoro deve essere interamente confinate. 
Per i capannoni tutte le aperture di ventilazione, le attrezzature fisse e gli infissi, devono essere sigillati 
sul posto, uno per uno, con fogli di plastica ( di spessore di circa 0,1 mm.) chiusi da nastro adesivo fino a 
che il lavoro, pulizia compresa, non sarà completato. Tutte le pareti della zona di lavoro saranno ricoperte 
con fogli di polietilene di spessore adeguato e sigillate sul posto con nastro a prova di umidità. 
In particolare: 
· per le pareti può essere sufficiente un solo foglio di polietilene, salvo il caso in cui questo funge anche 
da parete divisoria; 
· per i pavimenti sono sufficienti due fogli, salvo i casi in cui si prevede una certa usura per via della lunga 
durata dei lavori, della movimentazione di grosse quantità di materiali e della natura non uniforme e liscia 
del pavimento sottostante ( ad esempio tavolato del ponteggio) per cui può essere opportuno 
posizionarne tre. 
Le giunzioni saranno unite con nastro impermeabile; la copertura del pavimento dovrà estendersi alla 
parete per almeno 500 mm. Tutte le barriere di fogli di plastica e l'isolamento della zona vanno mantenuti 
durante tutta la preparazione del lavoro. 
Bisognerà effettuare ispezioni periodiche per assicurare che le barriere siano funzionanti. Tutti i cavedi e 
le altre possibili comunicazioni per il passaggio di cavi, tubazioni, ecc. devono essere individuati e 
sigillati. 
I bordi delle barriere temporanee, i fori e le fessure vanno tamponati con silicone o schiume espanse. 
Porte e finestre vanno sigillate applicando prima nastro adesivo sui bordi e coprendole successivamente 
con un telo di polietilene di superficie più estesa delle aperture. 
Deve essere predisposta un'uscita di sicurezza per consentire una rapida via di fuga, realizzata con 
accorgimenti tali da non compromettere l'isolamento dell'area di lavoro (ad es. telo di polietilene da 
tagliare in caso di emergenza). 
Deve essere installato un impianto temporaneo di alimentazione elettrica, di tipo stagno e collegato alla 
messa a terra. I cavi devono essere disposti in modo da non creare intralcio al lavoro e non essere 
danneggiati accidentalmente. 
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12.6.2 - CONFINAMENTO DINAMICO 
Per realizzare un efficace isolamento dell'area di lavoro è necessario, oltre all'installazione delle barriere 
(confinamento statico), l'impiego di un sistema di estrazione dell'aria che metta in depressione il cantiere 
di bonifica rispetto all'esterno (confinamento dinamico). 
Il sistema di estrazione deve garantire un gradiente di pressione tale che, attraverso i percorsi di accesso 
al cantiere e le inevitabili imperfezioni delle barriere di confinamento, si verifichi un flusso d'aria 
dall'esterno verso l'interno del cantiere in modo da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre. Nello stesso 
tempo questo sistema garantisce il rinnovamento dell'aria e riduce la concentrazione delle fibre di 
amianto aerodisperse all'interno dell'area di lavoro. 
L'aria aspirata deve essere espulsa all'esterno dell'area di lavoro; quando è possibile fuori dall'edificio. 
L'estremità del condotto di uscita dell'estrattore deve attraversare le barriere di confinamento; l'integrità 
delle barriere deve essere mantenuta sigillando i teli di polietilene con nastro adesivo intorno all'estrattore 
o al tubo di uscita. 
L'aria inquinata aspirata dagli estrattori deve essere efficacemente filtrata prima di essere emessa 
all'esterno del cantiere. Gli estrattori devono essere messi in funzione prima che qualsiasi materiale 
contenente amianto venga manomesso e devono funzionare ininterrottamente (24 ore su 24) per 
mantenere il confinamento dinamico fino a che la decontaminazione dell'area di lavoro non sia completa. 
Non devono essere spenti alla fine del turno di lavoro né durante le eventuali pause. 
In caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra causa accidentale che provochi l'arresto degli 
estrattori, l'attività di rimozione deve essere interrotta; tutti i materiali di amianto già rimossi e caduti 
devono essere insaccati finché sono umidi. 
 

 
Caratteristiche e requisiti degli estrattori: 
Sono estrattori d'aria ad alto volume che consentono di realizzare portate dell'ordine di 3000 m3 /h. 
In considerazione delle particolari esigenze da soddisfare in un cantiere di decontaminazione da amianto, 
è opportuno che tali estrattori posseggano almeno le seguenti caratteristiche: 

a) cassa di contenimento: 
¨ solida e resistente agli urti; 
¨ a tenuta per evitare la fuoriuscita di fibre; 
¨ di dimensioni tali da consentire un agevole passaggio attraverso le porte, ecc.; 
¨ di facile accesso per la sostituzione dei filtri; 
¨ montata su ruote o carrello; 
¨ facilmente pulibile all'esterno; 
b) Ventilatore 
¨ deve essere di tipo centrifugo; 
¨ deve assicurare la portata richiesta : P ( mc/min) = Vol.amb. x n. ricambi/ora 60 
c) Filtri - Il treno di filtrazione deve essere costituito da tre stadi rispettivamente a bassa, media 
ed alta efficienza (assoluto) in modo da allungare il tempo di vita di quest'ultimo: 
¨ prefiltro = a bassa efficienza (fino a 10 micron); 
¨ filtro intermedio = a media efficienza (fino a 5 micron); 
¨ alta efficienza (cosiddetti "assoluti"): filtro HEPA= (efficienza filtrante 99.97 DOP), di 
dimensioni corrispondenti all'alloggiamento, fissato tramite guarnizioni in gomma. Ogni 
elemento filtrante deve essere corredato di certificazione del fabbricante che ne attesti le 
caratteristiche; 
d) strumentazione: 
¨ l'unità deve essere munita di un sistema di misura della variazione della resistenza al flusso 
d'aria (dovuta al progressivo intasamento dei filtri) che indichi la necessità di sostituire i filtri 
stessi (manometro differenziale); 
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¨ deve essere previsto un preallarme ed un allarme in caso di superamento delle relative soglie 
di perdita di carico per fornire l'indicazione sulla necessità di sostituire gli elementi filtranti; 
e) parte elettrica: 
¨ l'unità di aspirazione deve essere collegata a terra ; 
¨ i cavi collegamento devono essere disposti in modo da non creare intralcio al lavoro e non 
essere danneggiati accidentalmente; 
¨ sarebbe opportuno che ogni estrattore fosse munito di un interruttore automatico per impedire 
il funzionamento in assenza di filtri HEPA; 
¨ avvisatore acustico di allarme in caso di avaria e di superamento della resistenza al flusso 
d'aria (intasamento). 

Calcolo della portata richiesta 
Per assicurare un'efficace depressione dell'area di lavoro si richiedono almeno quattro ricambi d'aria per 
ora (in alcune circostanze, per difficoltà nell'isolamento dell'area, la depressione si realizza solo con un 
numero di ricambi maggiore). 
Portata/ora = Volume area x 4 
La portata totale può essere assicurata tramite uno o più estrattori. Nel calcolo dei volumi di estrazione e 
nella taratura dei sistemi di controllo devono essere previsti dei margini i sicurezza in base alle perdite di 
carico previste (dovute all'intasamento dei filtri, alla lunghezza dei tubi in uscita e all'eventuale avaria di 
un estrattore. 
A tal fine può essere utile, a seconda del volume complessivo del cantiere, disporre di uno o più estrattori 
di riserva già installati da azionare all'occorrenza. 
In caso di interruzione della corrente elettrica, devono essere previsti appositi generatori di corrente in 
modo da assicurare il mantenimento della depressione nell'area di lavoro. 
Collocazione degli estrattori 
Gli estrattori devono essere collocati in modo che l'aria pulita entri principalmente tramite l'unità di 
decontaminazione e attraversi il più possibile l'area di lavoro. 
Per questo motivo si devono collocare gli estrattori alla massima distanza dall'Unità di Decontaminazione 
(U.D.) e dalle altre eventuali aperture per l'ingresso dell'aria. E' inoltre preferibile che gli estrattori siano 
posizionati sul pavimento. 
Le bocchette degli estrattori dovranno essere disposte , a seconda della conformazione geometrica del 
cantiere, in modo da creare dei flussi unidirezionali d'aria che investano il maggior volume possibile 
dell'area di lavoro, evitando la formazione di cammini preferenziali e di sacche d'aria stagnante. 
Per creare la depressione, l'aria aspirata deve essere espulsa all'esterno dell'area di lavoro, 
preferibilmente fuori dall'edificio e, ovviamente, non riciclata. 
Gli estrattori devono essere posizionati, se tecnicamente possibile, dentro il cantiere in quanto la 
sostituzione dei filtri comporta l'apertura di parte dell'estrattore fortemente contaminata. 
Per facilitare le operazioni finali di pulizia degli stessi è opportuno proteggerli dalla polvere con un 
rivestimento di polietilene. 
Cambio dei filtri 
Durante l'impiego, i filtri si saturano progressivamente di polvere riducendo la portata degli estrattori, con 
conseguente caduta del gradiente pressorio. La durata di un filtro dipende dalla concentrazione di 
polvere nell'aria. Il cambio dei filtri deve avvenire all'interno dell'area di lavoro ad opera di personale 
munito di mezzi di protezione individuale. La presenza di un manometro sull'estrattore, che indichi la 
differenza di pressione a monte e a valle del filtro, consente di determinare con precisione quanto il filtro 
deve essere cambiato. Quando la differenza di pressione indicata dal manometro supera indicativamente 
i 2,5 cm/acqua (1 inche) deve essere cambiato il prefiltro. Se tale provvedimento non riporta l'estrattore 
nelle normali condizioni di funzionamento, deve essere cambiato anche il filtro intermedio. 
I filtri HEPA vanno sostituiti quando sono danneggiati o quando, dopo aver cambiato prefiltro e filtro 
intermedio, la differenza di pressione indicata sull'estrattore non è tornata ai valori normali. Durante la 
sostituzione del filtro assoluto è necessario spegnere prima l'estrattore per impedire l'emissione in 
atmosfera dell'aria non filtrata. La sostituzione dei prefiltri potrà avvenire con l'estrattore in funzione in 
quanto l'eventuale polvere di amianto che si libera o che è presente nell'area di lavoro viene captata dal 
filtro HEPA . Tutti i filtri usati devono essere 
insaccati e trattati come rifiuti di amianto. 
 
12.7 - ACCESSO AL CANTIERE 
L'accesso e l'uscita al cantiere delle sole maestranze della ditta e dei materiali dovrà avvenire attraverso 
l'unità di decontaminazione (U.D. persone-U.D. materiali) allo scopo di decontaminare 
adeguatamente gli addetti e gli involucri di materiale di risulta derivanti dalla bonifica e dalle lavorazioni e 
allo scopo di limitare la propagazione delle fibre verso l'esterno del cantiere. Si consiglia e si computa 
come onere di sicurezza una unità a box già provvisto di docce e servizi. Il box sarà collegato al vicino 
bagno con tubazioni idrauliche provvisorie. 
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La U.D. per il personale sarà composta da 4 sezioni distinte poste in successione in modo da creare un 
percorso obbligato e cioè una sezione di svestizione nella quale il personale dovrà togliersi le tute 
monouso contaminate e gettarle in apposito contenitore rifiuti. 
Dal locale vestizione si dovrà passare al locale docce dove dovrà essere allestita una doccia servita da 
acqua calda e fredda ed un water. Al fine di permettere il lavaggio delle suole delle scarpe la doccia 
dovrà essere dotata di piatto e di troppo pieno in modo da disporre sempre di un pelo di acqua libero nel 
quale bagnare le scarpe. Il box dovrà essere dotato di vasca di accumulo delle acque di scarico che 
prima di essere conferite in fognatura dovranno essere filtrate. Nella sezione docce dovrà essere sempre 
reso disponibile del sapone. Locale filtro:il locale filtro separa il locale doccia dal locale spogliatoio 
incontaminato in esso saranno presenti asciugamano pulite , tovagliette in carta e quanto altro 
necessario agli addetti in uscita dal cantiere. Locale spogliatoio pulito è l'ultimo stadio verso l'uscita o il 
primo verso l'ingresso al cantiere. E' lo stadio in cui l'addetto toglie i propri vestiti per depositarli in 
appositi armadietti o indossa in uscita i propri abiti. 
 
L'UNITÀ DECONTAMINAZIONE materiali sarà dotata di tre stadi: 
1. Unità lavaggio materiali; 
2. Unità imballaggio 
3. Unità stoccaggio provvisorio in attesa dell'allontanamento. 
Le acque provenienti dall'unità di lavaggio saranno opportunamente filtrate a pressione con filtri capaci di 
bloccare particelle dell'ordine di 5 micron. 
Le caratteristiche delle unità di decontaminazione , il progetto esatto del loro allaccio alle utenze acqua e 
agli scarichi, il tipo di filtraggio utilizzato dovranno essere elementi essenziali sia del PIANO DI LAVORO 
che del POS. 
 

 
Unità di Decontaminazione 
 
 
12.8 - UNITA' DI DECONTAMINAZIONE. 
L'ingresso e l'uscita dall'area di lavoro del personale e dei materiali devono avvenire esclusivamente 
attraverso apposite unità di decontaminazione (U.D. personale e U.D. materiali), allo scopo di 
decontaminare adeguatamente i gli addetti e gli involucri di materiale di risulta del cantiere, nonché per 
limitare al massimo la dispersione di amianto all'esterno del cantiere. 
Un'unità di decontaminazione è formata da una serie di piccoli locali posti in successione, che 
determinano un percorso obbligato. 
Può essere costituita da: 

 container o box già provvisto dei servizi necessari (da raccordare direttamente con l'area di 
lavoro); 

 un insieme di box modulari da montare in cantiere secondo diverse combinazioni; 
 struttura costruita in loco con teli di polietilene a rivestimento di un'armatura di sostegno in legno 

o tubi "innocenti". 
Può essere allestita con docce e servizi propri o integrarsi con i servizi esistenti sul luogo. Le porte di 
ogni locale possono essere realizzate con teli di polietilene contrapposti fissati come una tenda, oppure 
con porte rigide e intelaiate provviste di griglie unidirezionali per il passaggio dell'aria, preferibilmente 
dotate anche di molle di richiamo, in modo che, in ogni caso, si richiudano automaticamente dopo ogni 
passaggio. 
 
U.D. del personale 
Deve essere generalmente composta da 4 zone distinte, poste in successione in modo da 
costituire un percorso obbligato: 
a) Locale di svestizione (locale contaminato) Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di 
lavoro e l'altro adiacente al locale doccia. Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio d 
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plastica di spessore adeguato. Un apposito contenitore o sacco di plastica deve essere sistemato in 
questa zona per permettere agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale 
doccia. 
b) Locale doccia. La doccia sarà accessibile dal locale svestizione. Questo locale dovrà contenere come 
minimo una doccia con acqua calda e fredda servita da un gruppo caldaia, dotata di un termostato di 
regolazione automatico. Ove possibile sarà dotato di servizi igienici. Dovrà essere assicurata la 
disponibilità continua di sapone in questo locale. Prima di immettere in fognatura le acque di scarico della 
doccia e del lavaggio dei materiali di risulta è necessario filtrarle mediante un dispositivo filtrante. E' 
opportuno che il pavimento della doccia sia dotato di un "troppo pieno" al fine di mantenere sempre un 
pelo d'acqua che consenta una adeguata pulizia della suola delle calzature in quelle fasi della bonifica 
(allestimento, controlli finali, disallestimento, ecc.) in cui potrebbe non essere indispensabile effettuare la 
doccia. 
c) Chiusa d'aria. La chiusa d'aria è un locale che mediante due accessi separa il locale doccia dal locale 
spogliatoio incontaminato e consisterà in un vano di almeno 1.5 mq . In questo locale devono essere 
disponibili asciugamani o accappatoi personali per ogni addetto. 
d) Locale spogliatoio (incontaminato). Posto in sequenza, questo locale costituisce l'accesso 
dall'esterno del cantiere (aree incontaminate) e deve essere utilizzato dagli addetti come spogliatoio. 
Spogliatoio e locale di riposo: 
Quando le condizioni di spazio e logistiche lo consentono e la durata dei lavori risulta abbastanza lunga è 
opportuno che il deposito degli indumenti civili e la vestizione avvenga in un locale separato 
appositamente attrezzato, munito di appendiabiti (o armadietti), sgabelli e asciugacapelli e appositamente 
riscaldato d'inverno (sono sufficienti una o più stufette elettriche); 
 

 
 

 



22 
 

 
U.D. materiali 
Il passaggio dei rifiuti e di altri materiali deve avvenire preferibilmente attraverso una distinta U.D. che 
non deve mai essere usata per l'entrata e l'uscita degli addetti. 
Generalmente questa U.D. è formata da tre locali adibiti ( in sequenza, dall'interno dell'area di lavoro 
verso l'esterno): 
1. al lavaggio dei materiali o dei sacchi di rifiuti; 
2. all'imballaggio in contenitori puliti; 
3. allo stoccaggio provvisorio in attesa dell'allontanamento. 
Le procedure per la decontaminazione dei rifiuti sono descritte in seguito quando si parla del trattamento 
dei rifiuti per la loro evacuazione. 
Le acque di scarico delle docce e del lavaggio dei materiali devono essere filtrate, a pressione, prima di 
essere immesse in fogna. A tale scopo si usano, generalmente, filtri riempiti con ossido di magnesio 
granulare con diametri diversi, che possono garantire una filtrazione di particelle fino a 5 micron. I filtri 
vanno sostituiti frequentemente ed aggiunti al materiale inquinato da smaltire. 
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12.9 - DEPOSITI E STOCCAGGI 
 
Il deposito e lo stoccaggio dei materiali dovrà avvenire in apposita area del cantiere nella zona 
contaminata e cioè in una delle stanze ancora da bonificare. 
Lo stoccaggio non dovrà essere del tipo diffuso e cioè interessare varie zone del cantiere. 
I sacchi stipati in attesa di essere caricati sul veicolo per il conferimento a discarica autorizzata dovranno 
essere chiusi e sigillati. 
Infine non dovrà crearsi uno stoccaggio superiore ai 4-5 sacchi-in definitiva dovrà essere attivato con 
continuità la decontaminazione ed il trasporto a discarica. 
 
12.10 - SMALTIMENTO RIFIUTI 
 
Il materiale di risulta, proveniente da scavi o materiali contenenti amianto da edifici o impianti in genere, 
in base alla classificazione di pericolosità, finalizzata alla raccolta e allo smaltimento differenziato del 
rifiuto, può essere suddiviso in tre principali tipologie: 
L'amianto floccato, fanghi di filtrazione, liquidi contenenti fibre; raccolta differenziata Stante la natura 
"sciolta" del rifiuto, i contenitori e gli imballaggi devono essere tali da evitare il pericolo di rilascio di fibre, 
per rotture accidentali o chiusura inadeguata, in tutte le fasi di smaltimento dal cantiere alla discarica. 
Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore. Il primo contenitore deve essere 
un sacco di materiale impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0.15-0,20 mm); 
I sacchi vanno riempiti per non più di due terzi in modo che il peso del sacco pieno non ecceda i 30 kg, 
peso che consente di poter essere agevolmente trasportato senza trascinamenti. 
Subito dopo il riempimento e l'eliminazione dell'aria in eccesso con un aspiratore a filtri assoluti, i sacchi 
devono essere chiusi ermeticamente preferibilmente con termosaldatura oppure mediante legature di 
sicura efficacia quali le fascette stringicavo con bloccaggio automatico in plastica. 
L'uso del secondo contenitore è importante, in quanto il primo sacco, nel quale l'amianto viene introdotto 
appena rimosso nel cantiere, è inevitabilmente contaminato. Il secondo contenitore non deve mai essere 
portato all'interno dell'area di lavoro, ma solo nei locali puliti dell' U.D. dei materiali. 
Come secondo contenitore possono essere utilizzati sacchi o fusti rigidi ( in discarica questi contenitori 
possono essere smaltiti oppure riutilizzati previa decontaminazione). 

II. indumenti a perdere contaminati, filtri degli estrattori, teli di polietilene del confinamento, 
materiale di consumo vario (bombole spray adesivo), ecc. ; 
le modalità di imballaggio sono simili a quelle del punto precedente; diversa, invece, è la destinazione in 
discarica del tipo di rifiuto. 

III. laterizi provenienti da demolizioni di porzioni di pareti, divisori, ecc.; manufatti rigidi integri o in 
pezzi, taglienti e non, quali elementi e intelaiature delle controsoffitature, condotte di areazione, tubazioni, 
ecc.; si tratta, in sostanza, di tutti quei materiali per i quali non è possibile o è problematica la 
decontaminazione da ogni residuo di amianto. 

Questi materiali, se necessario, vanno ridotti in pezzi di dimensioni che ne consentano 
un'agevole raccolta e confezionamento. L'imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti 
a ridurre il pericolo di rotture accidentali, i materiali taglienti o acuminati devono essere sistemati in modo 
da evitare lo sfondamento, avvolti con teli di polietilene e nastrati. Tutti i contenitori devono essere 
etichettati, con l'indicazione del contenuto, secondo quanto previsto dal DPR 215/88. 
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12.11 - MODALITÀ DI ALLONTANAMENTO DEI “RCA” DALL'AREA DI LAVORO 
 
L’allontanamento di eventualii rifiuti contenenti amianto (RCA) dal cantiere di bonifica è sicuramente una 
delle fasi più rischiose per quanto riguarda la possibilità di disperdere fibre all’esterno dell’area di lavoro, 
pertanto deve essere effettuato adottando tutte le cautele necessarie per evitare una contaminazione di 
amianto all'esterno dell'area di lavoro. 
A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la chiusura e una prima pulizia 
della superficie, vanno portati nell'unità di decontaminazione. Come già detto, quando ciò sia possibile è 
preferibile che venga installata una distinta U.O. destinata esclusivamente al passaggio dei materiali. 
Questa deve essere costituita da almeno tre locali: il primo è utilizzato per il lavaggio dei sacchi; il 
successivo è destinato al secondo insaccamento; nell'ultimo i sacchi vengono depositati per essere 
successivamente allontanati dall'area di lavoro. 
* allontanamento mediante U.D. materiali: 
All'interno dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori: la prima provvede al lavaggio, al secondo 
insaccamento ed al deposito dei sacchi; la seconda entra dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i 
rifiuti. 
La presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti dall'area di lavoro 
escano all'esterno indossando indumenti contaminati, provocando cosi un'inevitabile dispersione di fibre. 
Nessun operatore deve mai utilizzare questo percorso per entrare o uscire dall'area di lavoro. A tal fine e 
opportuno che l'uscita dei sacchi avvenga in un'unica fase, al termine delle operazioni di rimozione e che, 
fino al quel momento, il percorso rimanga sigillato. 
* uscita attraverso la U.D. del personale: 
qualora per l'evacuazione dei materiali venga utilizzata l'U.D. destinata agli operatori il lavaggio dei 
sacchi, già puliti con stracci, deve avvenire nel locale doccia, il secondo insaccamento nella chiusa d'aria, 
mentre il locale incontaminato sarà destinato al deposito. In tali casi dovranno essere previste tre 
squadre di operatori: la prima introduce i sacchi dall'area di lavoro nell'unità, la seconda esegue le 
operazioni di lavaggio e insaccamento all'interno dell'unità, la terza provvede all'allontanamento dei 
sacchi. In entrambi i casi tutti gli operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento, devono 
essere munii di mezzi di protezione e seguire le procedure di decontaminazione per uscire dall'area di 
lavoro. 
I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento; è raccomandato l'uso di un carrello chiuso. 
Ascensori e montacarichi, eventualmente utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in modo che 
possano essere facilmente decontaminati nell'eventualità il sacco si rompa. Il percorso dal cantiere 
all'area di stoccaggio in attesa del trasporto in discarica deve essere preventivamente studiato, cercando 
di evitare, per quanto possibile, l’attraversamento di aree occupate dell'edificio. 
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RESPONSABILITA’ PSC 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei 
lavori, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei 
compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 

 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la 
coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 
e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 
rispettivi piani operativi di sicurezza; 

 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere;  

 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui 
il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà 
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale 
del lavoro territorialmente competenti; 

 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui 
al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b). 
 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
 



26 
 

Coordinatore per la progettazione 

 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei 
lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il 
D. Lgs. 106/09. 
 

 
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: 
 

g) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti 
sono dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti 
minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, 
della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 

h) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni 
utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo 
conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. 
Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 
106/09. 
 
 

Direttore dei Lavori 

 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei 
lavori. 
 
Il direttore dei lavori provvede a: 

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della 
committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi 
allegati; 

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte 

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove 
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione 

del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, 

nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori 
e fino a quando  il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle 
imprese interessate. 
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Il Progettista 

 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il 
D. Lgs. 106/09; 

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la 
pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; 

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per 
la progettazione; 

 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se 
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche 
al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante 
l'esecuzione dei lavori; 

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al 
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate 
per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 
 

 

Committente e Responsabile dei lavori 

 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di 
quest’ultimo soggetto. 
 

 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile 
dei lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli 
obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09. 
 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non 
esonera il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli 
obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato 
con il D. Lgs. 106/09. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata 
conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 
 

i) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
 

j) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla 
lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

 
k) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento 

uomini-giorno. 
 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono 
chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 
106/09 
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Direttore tecnico di cantiere 

 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare 
ed eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 
 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni; 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di 

sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-
esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 

 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni 
prima dell'inizio dei lavori;  

 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese 
esecutrici e ai lavoratori autonomi;  

 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione;  

 
 

Le imprese esecutrici 

 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto 
che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per 
tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria 
e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri 
decisionali e di spesa.  
 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 
(datore di lavoro:  
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  
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2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la violazione è 
commessa in cantieri temporanei o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in presenza di rischi 
particolari, individuati in base all’Allegato XI;  
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è redatto in 
assenza di uno o più degli elementi di cui all’Allegato XV) 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 
3. 

 
 

Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e 
l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono 
riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale 
si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 
proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
(arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre 
attività di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa 
affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 
 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione  
 
 

I lavoratori autonomi 

 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione 
dell'opera senza vincolo di subordinazione. 
 
I lavoratori autonomi provvede a: 
 

 attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 
 utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme.  

 
1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al 
presente decreto legislativo 81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09, si adeguano alle indicazioni fornite 
dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 
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I lavoratori subordinati 

 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle 
dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una 
professione. 
 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 
 

 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati 
pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza;  

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei 

mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si 
venga a conoscenza;  

 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo; 

 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

 sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  
 contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque 

necessari a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro;  
 non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato 

motivo;  
 sottoporre ai programmi di formazione e addestramento;  
 utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed 

all'addestramento ricevuti;  
 curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione;  
 non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa;  
 segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle attrezzature di 

lavoro o nei DPI messi a disposizione;  
 segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici;  
 abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti;  

 
 
 
 
 

I preposti 

 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con 
funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo 
reparto). 
 
I preposti provvedono a: 

 
 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 integrato con 

il D. Lgs. 106/09;  
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed 

affidati alla propria squadra. 
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Analisi del Sito 

 

L’ex  nucleo industriale denominato “Isochimica” è ubicato nell’area A.S.I. di Pianodardine di Avellino e 

delimitato ad est dalla linea ferroviaria Benevento - Avellino, a sud e ad ovest da viabilità comunale di 

collegamento al raccordo per l’A16 e a nord da altri opifici industriali. 

 

Tale nucleo industriale, situato ad est del centro abitato di Avellino e quasi ai confini con il comune di 

Atripalda, si inserisce in una zona pedemontana con quota media attestata sui 300 m s.l.m. ed in un 

ambito urbanizzato a carattere 

residenziale (circa 200 m).  

Lo stabilimento si estende su un’area 

di circa 42.000 mq di cui circa 20.000 

sono coperti. 

A lato è riportata una planimetria 

descrittiva dell’area: 

Durante i sopralluoghi sono stati 

visionati i piazzali dello stabilimento 

confermando la presenza di cubi di 

cemento, in parte ricoperti con telo 

impermeabile, accatastati nell’area 

immediatamente a nord ovest del 

cancello di ingresso e lungo tutto il 

perimetro del piazzale a nord dello 

stabilimento e prospiciente il 

capannone adibito a locale spogliatoio 

e deposito. 
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I locali addossati al muro di recinzione lungo il confine settentrionale ed orientale sono completamente 

sgombri da attrezzature e macchinari e aperti su viali/corridoi caratterizzati da pavimentazione industriale; 

all’interno di uno dei locali sono impropriamente stoccati bidoni e fusti il cui eventuale contenuto risulta 

ignoto. 

I capannoni A e B utilizzati per le lavorazione si presentano internamente bonificati da amianto ma con 

copertura in cemento-amianto non ancora rimossa/bonificata; inoltre solo il capannone B risulta 

inaccessibile per l’avvenuta sigillatura delle aperture. 

Tra i due capannoni A e B, distanti tra loro circa 33 metri, c’è una corsia con linea di binari utilizzata dai 

carri trasbordatori per l’immissione delle carrozze che arrivavano dal raccordo con la linea ferroviaria; 

detta corsia e i relativi piazzali di manovra presentano una pavimentazione di tipo industriale. 

Sul lato sud è presente un Silos, collegato al capannone B mediante una grossa condotta fatiscente, in 

pessimo stato di conservazione e per il quale sono state avviate le operazioni di messa in sicurezza per 

scongiurarne il crollo e quindi la fuoriuscita di materiale eventualmente pericoloso. 

Il lato sud dello stabilimento, a confine con il raccordo ferroviario Benevento Avellino, è infestato da una 

folta vegetazione che impedisce la constatazione dei luoghi ed in particolare, come da verbale di 

sopralluogo del 10.07.2012, di una vasca interrata e scoperta in cls di pianta rettangolare di circa 3,00 x 

15,00 metri e profondità non rilevabile; non sono note ulteriori informazioni circa le caratteristiche 

costruttive, il fondo e la tipologia di terreno/materiale ivi contenuto. 

L’area dello stabilimento posta a sud-est, ampiamente investigata nel 2005, in fase di esecuzione della 

caratterizzazione, per l’infittimento nell’intorno del carotaggio S15 è completamente infestata da 

vegetazione 

Nell’area posta a sinistra dell’ingresso vi è un corpo di fabbrica a cinque piani fuori terra; esso è costituito 

dalla sola struttura intelaiata in c.a., priva di scale, di tompagnature e con solai di tipo misto. Adiacente ad 

esso vi sono pilastri in elevazione (per un’altezza di circa 8 m) occorrenti per la realizzazione di un altro 

corpo di fabbrica; nell’area posta centralmente ai due fabbricati sono presenti alcuni cubi in cls, utilizzati 

come contrappeso alla base di una gru, il cui contenuto non è noto. 

 

Per la descrizione dettagliata degli edifici e strutture che contraddistinguono l’ex stabilimento, nonché 

dell’assetto geolitologico ed idrogeologico si rimanda all’Allegato 2 del “Piano di caratterizzazione dell’Ex 

Area Industriale Isochimica” redatto dal gruppo Ingegneria Ambientale dell’ARPAC nel Marzo 2004. 
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Descrizione dei lavori 

 
PIANO D’INDAGINE INTEGRATIVO 
 
La Conferenza dei Servizi del 6/10/2014 ha prescritto un’ulteriore investigazione dei suoli in aree 
precedentemente non indagate, ovvero internamente ai capannoni e alle strutture presenti sul sito e 
nell’area di pertinenza all’impianto presumibilmente destinato alla depurazione, pertanto l’integrazione 
alle indagini è mirata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• acquisire ulteriori conoscenze circa la diffusione in verticale, nel suolo e sottosuolo, della 
contaminazione da amianto riscontrata; 
• definire le caratteristiche qualitative del materiale di riempimento nella vasca interrata in cls 
emersa durante il sopralluogo effettuato il 18.05.2012 dal Dipartimento Provinciale di Avellino 
dell’ARPAC; 
• acquisire ulteriori conoscenze circa lo stato qualitativo delle acque sotterranee al fine di 
precisare tipo, concentrazione e distribuzione dei contaminanti. 

Per tale area sono state già adottate ed eseguite delle indagini dirette ed indirette, magnetiche ed 
elettromagnetiche, mirate a verificare l’eventuale presenza di anomalie correlate all’amianto interrato, 
pertanto al fine di integrare la caratterizzazione del sito sono previste ulteriori indagini.   

Indagini indirette 
Relativamente all’area di pertinenza del presumibile impianto di depurazione, precedentemente non 
compresa nel perimetro del sito e dunque mai indagata, devono essere effettuate indagini indirette di tipo 
geofisico, propedeutiche a quelle dirette e puntuali; tali indagini mirano a definire la struttura del 
sottosuolo, a rilevare la presenza di acqua di falda e dei sottoservizi (tubazioni, rete di adduzione, ecc.) 
ed a ricostruire l’eventuale distribuzione di ammassi di rifiuti e/o altri corpi sepolti. 
Le indagini geofisiche sono del seguente tipo: 

• tomografia geoelettrica: permette la ricostruzione della stratigrafia del sottosuolo, della 
continuità dei livelli meno permeabili, con particolare riferimento all’eventuale presenza di 
zone di drenaggio preferenziale delle acque di infiltrazione e sotterranee, nonché 
l’acquisizione di una conoscenza puntuale delle caratteristiche geometriche degli eventuali 
ammassi di rifiuti; 
• magnetometria: permette di localizzare e delimitare eventuali contenitori metallici sepolti e/o 
individuare tubazioni di ferro, cavità o corpi contenenti materiali ferrosi, ammassi di fusti, liquidi 
inquinanti a elevato contenuto di elementi metallici, etc. 
 
Indagini dirette - Sondaggi 

In merito all’investigazione dei suoli è prevista, oltre ai sondaggi definiti nel Piano di Caratterizzazione 
Integrativo (INT1, INT2 e INT3), l’esecuzione di altri n. 7 sondaggi a carotaggio continuo, come di seguito 
distribuiti: 

• n. 2 sondaggi (denominati ST1 e ST2) interni al capannone A; 
• n.2 sondaggi (denominati ST3 e ST4) interni al capannone B; 
• n.1 sondaggio (denominato ST5) interno alla struttura definita “Spogliatoio”; 
• n.1 sondaggio (denominato ST6) interno al corpo di “fabbrica in costruzione”; 
• n. 1 sondaggio (denominato ST7) nell’area di pertinenza dell’impianto presumibilmente 
destinato alla depurazione. 

Inoltre sono previsti n.2 carotaggi (denominati V1 e V2) nella vasca interrata individuata nel sopralluogo 
del 2012 e n.2 (denominati V3 e V4) rispettivamente nelle n.2 strutture/vasche del presumibile impianto di 
depurazione; tali sondaggi dovranno interessare sia l’eventuale materiale di riempimento delle vasche e 
sia il suolo sottostante l’eventuale fondo delle stesse. 
La posizione di ciascun sondaggio dovrà essere verificata in sito tenendo presente l’accessibilità ed il 
rispetto delle condizioni di sicurezza dei lavoratori e la profondità di campionamento dovrà essere tale da 
investigare tutto il suolo insaturo e dunque fino ad intercettare la frangia capillare che presumibilmente si 
attesta a circa 13-15 metri dal p.c.. 
I sondaggi dovranno essere realizzati con una sonda meccanica a rotazione, senza l’uso di fluidi di 
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perforazione, a carotaggio continuo del diametro di 127 mm e rivestimento a seguire del diametro di 152 
mm. Il campionamento del terreno dovrà essere effettuato avendo cura di procedere con basse velocità 
di rotazione del campionatore per evitare fenomeni di surriscaldamento del terreno. 
Tutte le operazioni di perforazione dovranno essere effettuate con metodi tali da garantire la massima 
rappresentatività dei campioni prelevati ed in condizioni rigorosamente controllate in modo da evitare 
fenomeni di contaminazione ed alterazione delle caratteristiche chimico-fisiche dei campioni. 
Al fine di evitare l’immissione nel sottosuolo di composti estranei, durante le perforazioni dovranno 
essere adottati i seguenti accorgimenti: 

• rimozione dei lubrificanti dalle zone filettate; 
• uso di rivestimenti, corone e scarpe non verniciate; 
• pulizia di tutti le parti delle attrezzature tra un campione e l’altro, utilizzando un’idropulitrice 
termica a vapore (temperatura 100°C circa). 

L’esecuzione delle perforazioni dovrà essere coordinata da un geologo e condotta secondo la 
seguente procedura operativa: 

• decontaminazione delle attrezzature da utilizzare; 
• intestazione del foro ed inizio perforazione; 
• posizionamento delle carote di terreno estratto in apposite cassette catalogatrici; 
• redazione della stratigrafia di intercettata con la segnalazione di eventuale presenza di livelli 
contaminati. 

Le carote, riposte in apposite cassette catalogatrici sigillate, dovranno essere fotografate e conservate 
per eventuali futuri rilievi. 
Nella Figura successiva si riporta l’ubicazione dei nuovi sondaggi, di quelli del Piano di Caratterizzazione 
Integrativo e di quelli della Caratterizzazione del 2005. 
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Per le acque sotterranee si prevede il campionamento delle stesse in tutti i piezometri esistenti (P1, P6, 
P7, P8 e P15) che hanno presentato superamenti rispetto ai limiti di riferimento previsti da normativa, 
previa verifica dell’effettiva possibilità di utilizzo; nel caso in cui tale verifica desse esito negativo, 
dovranno essere realizzati piezometri ex novo in posizioni prossime a quelli non utilizzabili, o comunque 
in posizioni utili e funzionali per il monitoraggio a monte e a valle idrogeologico. Nelle acque sotterranee 
dovranno essere ricercate le famiglie di tutti i parametri che, nella campagna di caratterizzazione del 
2005 e in quella di monitoraggio eseguita nel 2012, hanno evidenziato superamenti rispetto ai limiti 
normativi, nonché amianto e berillio. 
Al fine di caratterizzare compiutamente il sito, il programma operativo di indagini dovrà prevedere inoltre 
l’esecuzione delle seguenti attività: 

• Rilievo della profondità di falda; 
• Rilievo planoaltimetrico dei punti di indagine; 
• Determinazione dei principali parametri chimico fisici (pH, temperatura, potenziale redox, 

conducibilità elettrica, ossigeno disciolto) per mezzo di strumentazione portatile. 
 
Attività preliminari 
I sopralluoghi effettuati presso lo stabilimento hanno evidenziato un forte stato di degrado dei luoghi con 
strutture fatiscenti e folta vegetazione, nonché situazioni potenzialmente pericolose, ai fini della 
potenziale contaminazione del suolo ed acque sotterranee, che richiedono l’attuazione di interventi di 
messa in sicurezza ed azioni volte ad assicurare la sicurezza degli operatori in previsione dell’esecuzione 
delle indagini ambientali integrative. 
Inoltre, prima dell’avvio delle indagini, sono necessarie attività idonee affinché le stesse avvengano in 
condizioni di sicurezza per i lavoratori impegnati. In particolare sono opportuni i seguenti interventi: 
• pulizia per la rimozione della vegetazione infestante il sito al fine di evidenziare anche ulteriori aree 
critiche con presenza di materiali/manufatti contenenti amianto e/o rifiuti. 
• verifica ed eventuale recinzione delle aree di cantiere per impedire infortuni agli operatori. 
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Rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per 
l’area circostante  

 
Propagazione di fango o polveri: durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da 
demolire in modo tale che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia 
possibile e non interagisca con impianti elettrici e simili. Inoltre in caso di pioggia e in presenza di fango, i 
conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote 
per evitare che il fango invada la sede stradale .Per ridurre l’emissione di polveri dovranno essere 
adottati accorgimenti quali la sospensione delle lavorazioni polverose in caso di forte vento, l’accurata 
pulitura del piazzale da eventuali macerie. 

Caduta di materiali all'esterno del cantiere: nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o 
la presenza di persone verranno installati gli opportuni mezzi provvisionali per evitare la caduta di 
materiali sui pedoni. 
 
Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere si svolgeranno lavorazioni che comportano il 
rischio amianto saranno adottate misure di CONFINAMENTO STATICO E DINAMICO delle aree oggetto 
di indagini. Queste sono state dettagliatamente descritte nel paragrafo 12. 
 
Propagazione di incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni 
di saldatura e durante ogni altra operazione che possa propagare l'incendio ad altri edifici. 
 
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando 
attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre 
proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di 
utensili particolarmente rumorosi (es. martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà adiacenti. 
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si 
dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il 
divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti 
dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei 
mezzi meccanici dovranno essere delimitate da una robusta e duratura recinzione. 
Gli elementi costituenti la recinzione su spazio pubblico dovranno essere segnalati con delle sbarre rosse 
e bianche inclinate di circa 45 gradi e dipinte od applicate in modo da risultare ben visibili ed identificabili 
da terzi. 
Durante le ore notturne l'ingombro di questi dovrà risultare visibile per mezzo di opportuna illuminazione 
sussidiaria. 
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1 - ALLESTIMENTO CANTIERE 
 
 
Predisposizione dell’area cantiere 

 
Attrezzature 

Cartelli e segnali stradali, transenne e barriere, nastro bicolore, cartello rischio amianto. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello probabile modesta  
caduta di materiali nello scavo possibile modesta X 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche probalive grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
inalazione vapori possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
UNI 8088 - UNI EN 795 
 
Procedure 

Disporre cartelli e segnali stradali come da istruzioni aziendali. Delimitare l’area di cantiere con transenne 
e/o nastro bicolore, segnalando il rischio amianto con apposito cartello.Allontanare dall’area cantiere tutte 
le persone non autorizzate. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 
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Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Operazioni preliminari 
 
Attrezzature 

Attrezzature per la riparazione, sacchi e teli in polietilene, nastro ed etichette adesive. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello probabile modesta  
caduta di materiali nello scavo possibile modesta X 
Investimento Probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche probalive grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
inalazione vapori possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
UNI 8088 - UNI EN 795 
 
Procedure 

Introdurre nello scavo tutta l’attrezzatura necessaria per eseguire la riparazione. Predisporre a bordo 
scavo sacchi e teli in polietilene per imballare e confezionare i rifiuti in cemento-amianto. Indossare i DPI 
prescritti avendo cura di vestire la tuta sopra gli stivali e sopra i guanti, la maschera semifacciale filtrante 
va indossata sopra il cappuccio della tuta. 
Allontanare dal cantiere le persone non autorizzate ad intervenire sul cemento-amianto. Se nelle 
operazioni di movimentazione dei tubi o spezzoni di tubo è necessaro l’intervento della macchina 
operatrice, laddetto alla manovra deve restare all’interno della cabina di comando fino alla conclusione 
dell’intervento sul cemento-amianto. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'autista dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE, ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. E' vietata la presenza degli 
operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
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Segnali e DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Aree di deposito e magazzino 

 
 
Stoccaggio materiali 

Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene 
effettuato nel magazzino all'aperto, al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare 
ostacoli e depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria allegata. 
 
Smaltimento rifiuti 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato 
accatastandoli, in modo differenziato, nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo 
massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico 
e trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non 
assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli 
rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo 
materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non potranno rimanere accatastati vicino al deposito materiali 
all’aperto, per un tempo superiore alla giornata lavorativa salvo che il DdL della ditta produttrice i singoli 
rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che dovranno offrire le garanzie di legge le cui 
caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 
 
Trasporto materiale 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei 
mezzi la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle 
norme in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla specifica fase o sottofase 
di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 
 
Confezionamento malte 

Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos, attrezzato per la sua 
preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di 
entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata  
 
Preconfezionamento del ferro 

Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà 
arrivare in cantiere il materiale già pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le 
bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella planimetria allegata.  
 
Altri posti di lavoro 

Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la 
necessità di realizzare, dovranno essere proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal 
CSE e dovranno risultare da apposito verbale. 
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Bagni chimici 
 

Descrizione Bagni chimici 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, Utensili d'uso corrente, scale generiche 

          
  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta a livello dell'addetto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
movimentazione manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori 
presumibilmente presenti in cantiere. Il legislatore ha espessamente evidenziato 
che i servizi igienico sanitari sono indispensabili, pertanto sono obbligatori. 
In cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 
lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), 
separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi - deve essere garantita acqua in quantità 
sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni 
5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, 
scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono 
esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto 
polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate 
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano 
separati, questi locali devono facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico 
assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 
logistiche, sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie, areate, 
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da 
altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di 
raccolta e depurazione delle acque nere.

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
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SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le 
scale devono essere stabili e vincolate.  

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Generico 77,6 dB(A). 

 
  

DPI e 
Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo 
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
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Baracche di cantiere 
 

Descrizione Baracche di cantiere 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro, scale, utensili d'uso corrente 

          
  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto 
con linee elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente 
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori 
presumibilmente presenti in cantiere. Nei cantieri dove più di 30 dipendenti 
rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori 
sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto 
polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso 
mensa, muniti di sedili e tavoli.  
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori 
debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni 
nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 
all'allestimento di locali dormitorio.  
La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. A 
ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente 
arredato. Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri 
che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le 
scale devono essere stabili e vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
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I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con 
tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
DPI e 

Segnaletica 
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo 
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

 

 



48 
 

 

Gruppo elettrogeno 
 

Descrizione Installazione di gruppo elettrogeno. Per l'installazione dei gruppi elettrogeni di 
potenza superiore a 25 kW è necessario ottenere il certificato di prevenzione 
incendi. 

  
Attrezzature 

utilizzate 
 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativ
o 

Alto 

caduta di materiali dall'alto Possibile Significativ
o 

Alto 

elettrocuzione Probabile Significativ
o 

Alto 

elettrocuzione (contatto con 
linee elettriche aeree) 

Possibile Significativ
o 

Alto 

movimentazione manuale 
dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativ
o 

Notevole 

punture, tagli, abrasioni, 
ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativ

o 
Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Verificare il piano di appoggio del gruppo elettrogeno ed eventualmente 
provvedere al suo consolidamento. Installare il gruppo elettrogeno a distanza di 
sicurezza da scavi a da materiali infiammabili. Installare il gruppo elettrogeno 
quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere chiuso il 
cofano. Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione", ovvero sezionando a 
monte l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza 
di tensione.  
Collegare il gruppo elettrogeno ad un quadro elettrico fornito di interruttore 
generale magnetotermico differenziale da 0,03A. Fornire le informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore.

  
Prescrizioni UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di 
terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. Eseguire i lavori in condizioni di stabilità 
adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di a lavoro.

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogru 84,0 dB(A). 
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DPI e 
Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature antistatiche 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
Nei pressi di macchine elettriche. 
 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o 
le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi.

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte 
di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi 
ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su 
barriere, difese, ripiani posti a protezioni di circuiti elettrici. 
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Impianto elettrico di cantiere 
 

Descrizione Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e 
relativo impianto di terra. 

 
  

Attrezzature 
utilizzate 

trapano elettrico - utensili elettrici portatili - utensili d'uso corrente. 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto con 
linee elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta 
a valle del punto di consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore.  
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro 
tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. Da questo punto 
parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore 
generale magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti 
(sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere, 
ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale (Id<0.3-
0.5°).  
Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e quadretti di piano. 
 
Adempimenti 
L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori 
effettuerà il collaudo dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità. La 
omologazione dell'impianto di terra deve essere presentata al Dipartimento 
ISPESL territorialmente competente, entro trenta giorni dalla messa in opera, a 
cura dell'appaltatore. Per accertare lo stato di efficienza dell'impianto di terra 
deve essere effettuate, con periodicità biennale,  verifiche periodiche da parte 
dell'Azienda USL competente territorialmente, tramite i Presidi Multizonali di 
Prevenzione. 
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per 
proteggere le strutture metalliche e le opere provvisionali all'aperto di grande 
dimensione. 

  
Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di 
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terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica 
e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore 
del fronte di attacco. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale devono 
essere stabili e vincolate.  
TRABATTELLO 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari 
a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con 
tavola fermapiede alta almeno cm. 20. Verificare che le linee elettriche aeree si 
trovino a distanza superiore a m. 5,00.

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) ; 
Generico 82,7 dB(A). 

  
DPI e 

Segnaletica 
Nome: obbligatorio indossare le calzature antistatiche 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
Nei pressi di macchine elettriche. 
 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o 
le macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi.
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Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla 
scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte 
di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi 
ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su 
barriere, difese, ripiani posti a protezioni di circuiti elettrici. 
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Macchine varie di cantiere 
 

Descrizione Installazione di macchine varie di cantiere 

  
Attrezzature 

utilizzate 
Utensili d'uso corrente - Utensili elettrici di uso comune - Autocarro - autocarro 
con braccio gru - autogrù 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto con 
linee elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Investimento Possibile Grave  Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

       
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, betoniera 
o molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. Nel montaggio e nell'uso 
dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno essere osservate 
scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. Porre particolare attenzione 
nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in 
quanto i ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla
piegaferri/tagliaferro. Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di 
uguale diametro all'interno di una rastrelliera di sostegno. I primi ferri devono 
essere sollevati da terra. 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il 
funzionamento. Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della 
molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve essere posizionato in 
modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve 
essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non 
oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali 
movimentati dalla gru o sui ponteggi. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con 
braccio gru deve avere piena visione della zona.  
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare 
che possa mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua 
oscillazione. Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo 
vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con pendenze laterali. 
L'installazione delle macchine deve essere eseguita secondo le indicazioni fornite 
dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione. I collegamenti elettrici devono 
essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo 
a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione.  
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante 
trasformatore di sicurezza).

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
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dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire 
con le manovre di sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa 
visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. I'autocarro deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
 AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli 
eventuali rafforzamenti. L' autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell' 
autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogrù 84,0 dB(A); 
generico 77,6 db(A).

  
DPI e 

Segnaletica 
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo 
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
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Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, 
macchinari dotati di parti affilate. 

 
Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in 
movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti 
macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 
 
 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) 
 

Descrizione Recinzione mobile di cantiere eseguita transenne, paletti su basi in cemento o 
plastica, nastro segnalatore di colore rosso/bianco.

  
Attrezzature 

utilizzate 
Autocarro - utensili d'uso corrente

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale dei 
carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale      

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

 L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o delimitata 
con il progredire dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori. La recinzione dovrà essere costituita, salvo diverso avviso del 
regolamento edilizio comunale,  da barriere prefabbricate o con paletti e nastro 
bianco/rosso di segnalazione. Per accedere al cantiere occorre realizzare un passo 
di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli 
in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. Sugli 
accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni e il cartello 
d'identificazione di cantiere. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi di 
scarsa visibilità, si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di idonei 
apparati di colore rosso a luce fissa. Il segnale "lavori" deve essere munito di 
analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo 
che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a 
luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione.  
I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con analoghi 
dispositivi a luce gialla fissa. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un 
marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un 
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, 
della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà essere costituito da 
marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di 
carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata.  
Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la 
larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso 
unico alternato, regolamentato a vista, da manovrieri o a mezzo semafori, in 
accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). Se interessa o è 
nell'immediata vicinanza della sede stradale istituire un sistema di segnalazione 
manuale con palista. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento 
del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.  
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare in 
prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 
rifrangenti. 



57 
 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
generico 77,6 db(A) 

DPI e 
Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo 
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio tenere chiuso 
Descrizione: è obbligatorio tenere chiuso le aree in cui si 
svolgono le lavorazioni ed i cantieri temporanei o mobili 
Posizione: All'ingresso del cantiere.  

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Realizzazione impianto di protezione da scariche atmosferiche in cantiere
 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche dell masse metalliche, di notevole 
dimensione, presenti in cantiere, quali ad esempio i ponteggi metallici fissi, le gru e gli impianti di 
betonaggio, oppure, redazione della dichiarazione di autoprotezione da parte di tecnico abilitato secondo 
quanto prescritto dalle norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si fa presente che per il collegamento 
incondizionato delle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di 
fulminazione (CEI 81-10) costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento.  
 
Opere provvisionali e attrezzature 

Ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, avvitatore elettrico, flessibile (smerigliatrice), trapano 
elettrico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI  
 
Procedure 

Operazioni preliminari 
Accertarsi  dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli operatori 
predispongono le opere provvisionali per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare 
l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme.Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 
utilizzare trabattelli  o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati.Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite 
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure 
siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio 
dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di 
terra,devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza.Verificare lo stato di usura degli 
utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di legno e gli 
elementi metallici. 
Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.Procedere ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto 
predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta.Un operatore svita la vite 
di battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la vite di 
battuta.Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta.Infine 
eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.Gli operatori 
recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 
 
 
Prescrizioni 

AVVITATORE e TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. 
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SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è 
opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di 
essa.Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire 
una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra 
dalla scala.Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo 
piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare 
movimenti bruschi. Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse 
od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumore 

Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei 
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Viabilità Ordinaria 
 
Prescrizioni 

 
Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle 
persone e dei veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di 
aree di lavoro e ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.La viabilità di 
cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze. La superficie deve essere sufficientemente solida 
in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente 
distanza dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al 
consolidamento delle pareti degli scavi. I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con 
opportune rampe inclinate, se destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la 
velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h.Nelle vie di circolazione si devono garantire buone 
condizioni di visibilità, eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo 
ricorso all'illuminazione artificiale. Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono 
avere carreggiata solida, atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, 
adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere 
tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei 
tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato 
privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti 
il vuoto, quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile 
devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non 
proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee 
disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. La zona superiore del fronte 
d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili con il 
progredire dell'escavo.Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, 
se destinate al solo passaggio dei lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei 
materiali. La pendenza non deve essere superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da 
pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di 
listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non maggiore a quella del passo di un uomo 
carico.Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola 
fermapiede. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi 
devono essere obbligatoriamente impedito. 
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Segregazione ambientale, applicazione della segnaletica ed eventuale 
confinamento 

 
Attrezzature 

utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
inalazione polveri - fibre probabile grave  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Gli operai dovranno indossare preventivamente: 
 tuta monouso o riutilizzabile con cappuccio, stivali in gomma; 
 semimaschera con filtro P2 o, se l'operazione dovesse risultare particolarmente polverosa, 

semimaschera con filtro P3. 
I lavori dovranno essere eseguiti in assenza di utenti, anche nei locali limitrofi. Caso contrario si dovrà 
procedere al sconfinamento statico e dinamico degli ambienti da decontaminare.Circoscrivere la zona 
d'intervento, eventualmente confinare con teli in polietilene le aree con maggior rischio di rilascio fibre, 
apporre i cartelli di avvertimento sui lavori in corso e di divieto d'accesso al personale non direttamente 
addetto all'intervento.Le parti non spostabili devono essere rivestite con telo in polietilene.Le porte e le 
finestre, comunque, devono restare chiuse per tutto il periodo dei lavori.La svestizione da parte dei 
lavoratori dovrà avvenire all'interno dell'area di lavoro nel seguente modo: 
 tenendo indossata la tuta, l'operatore dovrà procedere ad una pulizia ad umido della tuta; 
 successivamente dovrà essere sfilata ed arrotolata man mano dall'alto verso il basso e dall'interno 

verso l'esterno e riposta in un contenitore chiuso; 
 a questo punto dovrà essere tolta con cautela la maschera, dopo averla inumidita esternamente. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei 
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Montaggio di ponteggio metallico fisso 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Ponteggio metallico fisso, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Prima del montaggio deve essere redatto il piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio.Il 
ponteggio deve essere montato e smontato sotto la diretta sorveglianza di un preposto.Per ponteggi di 
altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in 
cantiere.Il responsabile del cantiere deve effettuare la manutenzione, la revisione periodica e 
straordinaria del ponteggio, assicurandosi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, 
dell'efficienza degli ancoraggi e dei controventamenti.  
 
Procedure 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione.Se nelle vicinanze della sede stradale, predisporre 
la  segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada. Durante lo scarico dei materiali 
vietare l'avvicinamento di persone, medianti avvisi e sbarramenti.Attenersi alle procedure indicate nel 
piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio.Verificare la capacità portante della base 
d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del carico.Qualsiasi variante allo schema tipo del 
ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio.Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 
5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.La fase di montaggio deve essere effettuata da 
personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto.Durante il 
montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra 
due montanti.La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un 
moschettone di sicurezza.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare 
dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.. 
 

 

Nome: pericolo carichi sospesi 
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Nome: vietato passare o sostare in questa zona 
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru 
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Impermeabilizzazione di coperture con fogli plastici saldati ad aria calda 
 
Opere Provvisionali e attrezzature 

Ponteggio metallico fisso, cannello ad aria calda, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
inalzione fumi, vapori molto probabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Accertarsi: 
 dell'accessibilità alla quota di lavoro; 
 della resistenza della struttura, in relazione al peso degli operai e dei materiali da utilizzare; 
 della predisposizione lungo l'intero perimetro prospiciente i vuoto di parapetti regolamentari  o di 

ponteggi che raggiungano la quota di m. 1.20 oltre l'ultimo impalcato o della linea di gronda; 
 che le parti fragili della copertura  siano circondate da parapetto o sia predisposto un impalcato 

sottostante, sufficientemente ampio e robusto, posto il più vicino ad esso e, comunque, alla distanza 
non maggiore a 2 metri. 

Nel caso in cui non sia possibile la realizzazione di uno degli apprestamenti precedentemente indicati, è 
necessario che gli operatori siano dotati e facciano uso di idonea cintura di sicurezza con bretelle, 
collegata a fune di trattenuta vincolata a parti stabili esistenti o da realizzare allo scopo.Disporre 
ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul luogo di lavoro senza provocarne 
l'ingombro. Prima dell'uso del cannello elettrico ad aria calda, allontanare l'eventuale materiale 
infiammabile presente, verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento, controllare l'integrità e 
l'isolamento dei cavi e della spina d'alimentazione, derivare l'alimentazione elettrica da regolare quadro di 
cantiere.Durante l'uso, poggiare l'utensile caldo sull'apposito sostegno termoresistente, non intralciare i 
passaggi con il cavo di alimentazione. Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza a slacciamento rapido e suola 
antisdrucciolevole, guanti termoresistenti, indumenti protettivi del tronco, facciale filtrante specifico.Idonei 
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

ARGANO 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 
44 secondo la classificazione CEI-UNEL.Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del 
cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore 
a cavalletto.Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a 
verifica annuale da parte dell' ARPA . 
CANNELLO AD ARIA CALDA 
Utilizzare cannelli ad aria calda a doppio isolamento (220V). Prima dell'uso verificare l'integrità e 
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione, nonché il funzionamento dell'interruttore. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto e alla stabilità 
generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo 
temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello spazio per la 
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movimentazione.Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi.È vietato depositare materiale in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio è consentito 
solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto 
elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 

Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro. 
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Nome: pericolo superficie calda 
Descrizione: pericolo superficie calda 
Posizione: Sulle porte dei locali in cui sono presenti superfici calde, in prossimità di 
macchinari, le cui superfici diventano calde per via del loro funzionamento. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Montaggio di carpenteria in legno 
 
Attrezzature 

Attrezzatura portatile da falegname, attrezzi di uso comune, sega circolare 
 
Rischi 
 

Descrizione rischio Probabilità che si verifichi Entità del danno Classificazione del Rischio
Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta dell'addetto dall'alto Probabile Significativo Alto 
Schiacciamento arti superiori Probabile Significativo Alto 
Inalazione di polveri  e fibre Possibile Significativo Alto 
Rumore Probabile Significativo Alto 
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Montaggio di carpenteria in legno per realizzazione di struttura di copertura o per sostituzione di elementi 
(travetti) lesionati in solaio orizzontale. Si prevede che il legname venga consegnato in cantiere già 
lavorato, e che pertanto le presenti prescrizioni siano rivolte ad occasionali operazioni di taglio o finitura, 
ed alle operazioni di montaggio anche con chiodatura o interventi affini.Il rischio di caduta nel foro è 
estremamente grave. Si obbliga quindi alla esecuzione immediata del getto dello stesso, ed alla 
immediata chiusura con piastra di metallo pesante o vincolata nel caso sia impossibile il getto. Le piastre 
per la chiusura devono essere disponibili in cantiere.I lavoratori devono operare essendo adeguatamente 
imbracati e assicurati con fune, vincolata ad apposite strutture di ritenuta fisse o provvisorie.Devono 
essere osservate con la massima attenzione e rigore tutte le disposizioni previste dal piano atte ad 
evitare la presenza di estranei o soggetti non autorizzati all'interno del cantiere. Effettuare tutti i controlli 
necessari sulle macchine, e sulla natura del terreno per evitare ogni rischio di ribaltamento.Si richiama il 
rispetto degli obblighi di legge e delle misure di buona tecnica e prevenzione in relazione al rischio di 
rumore ed all’uso di macchine.Nel caso di sostituzione di travetti deve essere garantita la capacità 
strutturale minima del solaio, anche mediante l'uso di puntelli e comunque con sostituzione progressiva e 
non contemporanea degli elementi. Deve essere impedito che la struttura sia soggetta a carichi 
accidentali o a carichi ordinari previsti per l'uso oltre al peso proprio del solaio.  
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree 
di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti.L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore 
e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici 
verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di 
stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo carichi sospesi 
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Nome: vietato passare o sostare in questa zona 
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru 
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2 – RIMOZIONE VEGETAZIONE 
 
 

Taglio vegetazione per opere di bonifica  
 
Attrezzature 

Tagliaerba a barra falciante, escavatore cingolato, autocarro. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
scivolamenti e cadute possibile modesta  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di iniziare i lavori 
Predisporre intorno alle zone da bonificare, adeguatamente collocati, appositi cartelli indicatori di pericolo 
ed eventuali sbarramenti; se necessario l'Impresa esecutrice della bonifica deve richiedere alle 
competenti autorità l'emanazione di speciali provvedimenti per disciplinare il transito nelle zone da 
bonificare e nelle loro adiacenze. Tali provvedimenti saranno applicati scrupolosamente e diligentemente, 
in modo da consentire e garantire l'esecuzione in forma razionale dei lavori di bonifica. 
Taglio della vegetazione: 
Tutte le macchine usate per il taglio saranno dotate di cabina con impianto di ventilazione munito di 
adeguati filtri antipolvere ed insonorizzata.Nel taglio della vegetazione che dovesse avvenire con "uso di 
attrezzi manuali o utensili a motore i lavoratori devono essere muniti di mascherine munite di filtri, cuffie o 
tappi auricolari, stivali ad allacciatura alte e con calzoni di materiale tessile resistente al taglio, contro la 
proiezione di sassi, polvere o schede sugli occhi mediante occhiali o visiere antiurto. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei 
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
 

 

Nome: materiale esplosivo 
Descrizione: attenzione materiale esplosivo 
Posizione: Sulle porte dei locali in cui sono depositati materiali esplosivi in genere. Sui 
recipienti o tubi, anche aperti, che abbiano contenuto materiale i cui residui evaporando o 
gassificandosi per calore o umidità, possano formare miscele esplosive. 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Decespugliamento e taglio forestale 
 
Attrezzature 

Autocarro, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile grave  
inalazioni polveri molto probabile lieve X 
investimento possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore probabile modesta X 
scivolamenti e cadute possibile modesta  
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Durante la fase di abbattimento le piante dovranno essere indirizzate verso zone non pericolose per 
l’incolumità delle persone, inoltre tale operazione sarà, dal preposto dell’impresa, segnalata con apposito 
dispositivo acustico. Una volta abbattuta la pianta dovrà essere sramata, tagliando i rami a filo del tronco 
e privata del cimale, adottando tutte le misure di protezione per i lavoratori. Il materiale tagliato dovrà 
essere conferito temporaneamente nell’area corrispondente alla deponia temporanea, opportunamente 
delimitata; le cataste e le pile di materiali dovranno essere adeguatamentesistemate in modo tale che 
non possano crollare o cedere alla base. La vegetazione arbustiva nelle aree da ripulire dovrà essere 
completamente tagliata a raso del terreno; la ramaglia ed il materiale ottenuto andrà allontanato nel luogo 
indicato dalla Direzione Lavori e cippato. Durante tale lavorazione dovranno essere adottate tutte le 
precauzioni per evitare di provocare incendi boschivi. A lavoro ultimato la superficie interessata dai tagli 
dovrà essere ripulita e priva di materiale di scarto.  
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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3 – SISTEMAZIONE INGRESSI 
 

Esecuzione della compattazione o costipamento del terreno a macchina 
 
Attrezzature 

Pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, rullo compattatore, rullo compattatore vibrante. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissima  
inalazioni polveri molto probabile modesta  
ribaltamento probabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino pericolosamente 
all'area da compattare e agli addetti. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici 
vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice.Effettuare periodica 
manutenzione delle macchine operatrici.Organizzare sistemi per ridurre la quantità di polvere generata. 
Fornire i dispositivi di protezione individuale.A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di 
transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti.Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.Controllare l'efficienza dei comandi e 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a 
bordo della macchina altre persone.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica 
e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.È fatto divieto di 
usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
 
Prescrizioni 

RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto 
di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
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Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul 
ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 82,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Formazione del sottofondo 
 
Attrezzature 

Pala caricatrice cingolata o gommata, ruspa (scraper), autocarro, dumper, rullo compattatore, pala, 
mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissima  
inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
proiezione di schegge probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento possibile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

Segnalare la zona interessata all'operazione. Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o 
segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada.Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.Ove esistano linee aeree 
elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti. Disporre che 
le manovre siano guidate da terra da altre persone.  Vietare la presenza di persone non direttamente 
addette ai lavori.Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. Immettere in cantiere mezzi in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.È 
fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Fornire 
idonei dispositivi di protezione individualecon relative istruzioni all'uso.  
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore.Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e 
otoprotettori.Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee 
elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee 
protezioni.L'escavatore, la ruspa, il dumper e l'autocarro devono essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare gli automezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 
l'operatore dell'autocarro da personale a terra. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto 
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di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Prescrizioni 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).È 
fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul 
ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RUSPA (SCRAPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La ruspa deve essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la ruspa per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e 
sul ciglio superiore del fronte di attacco.Effettuare periodica manutenzione della ruspa. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 

Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore ruspa 89,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 



79 
 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Formazione di strati in misto granulare 
 
Attrezzature 

Livellatrice, autocarro, dumper, rullo compattatore vibrante, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, 
utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
contatti con macchinari possibile grave  
inalazione gas/fumi e polveri probabile grave  
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

Segnalare la zona interessata all'operazione. Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o 
segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada.Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.Segnalare gli ostacoli e le 
aperture esistenti.Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.Disporre che le 
manovre siano guidate da terra da altre persone. Vietare la presenza di persone non direttamente 
addette ai lavori.Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia.Immettere in cantiere mezzi in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.È 
fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Fornire 
idonei dispositivi di protezione individuale con relative istruzioni all'uso. Durante le manovre in retromarcia 
o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La livellatrice deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le 
condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre 
persone. Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa 
per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni 

ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
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ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La livellatrice deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 
livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di attacco.Effettuare periodica manutenzione delle macchina 
livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto 
di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore grader aperto oppure chiuso  92,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Formazione di strati di collegamento e di usura 
 
Attrezzature e sostanze 

Miniescavatore e/o minipala, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, dumper, rullo 
compattatore, rullo compattatore vibrante, vibrofinitrice, utensili d'uso corrente, inerti di bitume e mastice 
d'asflato 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
contatti con macchinari possibile grave X 
inalazione gas/fumi probabile grave X 
incendio possibile grave X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile grave X 
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

Segnalare la zona interessata all'operazione. Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o 
segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada.Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.Disporre che le manovre siano 
guidate da terra da altre persone. Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai 
lavori.Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti.Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche 
aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee 
protezioni.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Prima 
dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore, 
le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro 
e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. martello demolitore verificare l'integrità del cavo e 
della spina di alimentazione.Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far 
deviare il traffico a distanza di sicurezza.Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre 
nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e 
dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto 
di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore.Controllare i percorsi e le aree di 
manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. Controllare l'efficienza dei comandi e verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti 
in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della 
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macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza 
trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore vibrante deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore 
vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli 
operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni 

VIBROFINITRICE 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole.Durante lo svolgimento dei lavori 
segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di sicurezza.Nell'esecuzione dei lavori 
gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a 
distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore e/o la pala 
compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto 
di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 

Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Montaggio di cancello metallico 
 
Opere provvisionalied Attrezzature 

Scale a mano, scale doppie, autocarro con braccio gru,avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
elettrocuzione possibile modesta X 
inalazione gas probabile modesta  
inalazione polveri - fibre probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta X 
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  
Norme CEI 
 
Procedure 

Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio. Prima 
d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del 
funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. E' consentito l'uso, in 
deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati 
di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da utilizzare dovranno essere 
leggere e poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in 
modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare 
prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore 
magnetotermico.Se vengono eseguite opere di saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono 
essere integri e garantire il necessario isolamento. 
Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le necessarie 
precauzioni contro l'innesco dell'incendio.Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura spegnere 
la macchina agendo sull'interruttore generale.I cancelli devono essere imbracati sull'autocarro, quindi 
sollevati e calati con la gru dell'autocarro in luogo precedentemente determinato.Impartire adeguate 
istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità. Impartire istruzioni particolari sulla 
sequenza delle operazioni da doversi eseguire. Verificare frequentemente le condizioni della fune di 
sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. Gli addetti all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le 
operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, esclusivamente quando sono in prossimità del piano di 
arrivo del carico. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.Se nell'area sono presenti addetti a diverse 
lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che consentano i movimenti e le 
manovre necessarie alla lavorazione.Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che 
notturna.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o 
visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai 
lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
AVVITATORE e TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici 
verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
SCALE DOPPIE 
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro 
dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di 
lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra 
di essa.Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano 
efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 
100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra dalla scala.Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi 
con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi 
eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi. Controllare che le scale non 
presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde 
evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare).
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Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Montaggio recinzioni in metallo 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Scale a mano, scale doppie, autocarro con braccio gru, avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili 
d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare.Usare scale a mano regolamentari. E' 
consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio 
isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, 
predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei 
lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da 
interruttore magnetotermico.Per le saldature il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere 
integri e garantire il necessario isolamento. 
Verificare il sistema d'attacco degli elementi, dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento 
accidentale, della fune di sollevamento e quelle di imbracatura.Dare agli addetti le informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. L'area sottostante il sollevamento dei 
materiali deve essere opportunamente recintata. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del 
carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.Se nell'area sono 
presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità per i 
movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione.Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia 
diurna che notturna.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o 
visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai 
lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
Deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l'uso per scopi differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AVVITATORE  e TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici 
verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
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efficacemente fissato).Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile 
raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che 
esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di 
esse. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Montaggio di elementi metallici quali paratie in ghisa, griglie  e telai in 
acciaio, ecc 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Ponti su ruote, scale a mano, autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, avvitatore elettrico, cannello 
per saldatura ossiacetilenica, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnessi, che 
possono modificare l'equilibrio relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, 
pregiudicandone la stabilità.Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo 
stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del 
percorso.Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche; se ciò 
non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per 
l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto 
devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del 
mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il 
suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono 
avere caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei pezzi. Essi debbono essere 
sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro.  Fare attenzione alle linee elettriche  aeree 
mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5.E' indispensabile preliminarmente verificare che i 
piani di posa siano complanari.Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si 
posizionano nella zona scelta per lo scarico e si scaricano a terra gli elementi di carpenteria metallica. 
Uno o più operatori imbracano l'elemento metallico e lo tiene in guida con corda mentre l'altro lo solleva 
in posizione verticale portandolo nella zona di montaggio; l'elemento viene posizionato, e un operatore, 
con scala o trabattello mobile, provvede al suo fissaggio; il distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal 
gancio del mezzo di movimentazione deve avvenire solo quando la stabilità dell'elemento è assicurata. 
Così in successione si procede anche per gli altri elementi di carpenteria metallica.Nel caso di 
sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante funi, occorre considerare la perdita 
di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento.Le scale 
impiegate per lo svolgimento dei lavori devono essere semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e 
con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare 
l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza.Prima di salire in 
quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura).Il posizionamento deve 
essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la movimentazione dei carichi 
deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso esso va ridotto  con l'uso 
di mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la movimentazione manuale. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la 
macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle 
intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben 
protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Nelle operazioni di scalpellatura, 
sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono 
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dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adattare 
altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo 
da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di 
incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio.I conduttori fissi 
o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare 
impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti 
al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per 
l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento 
isolante atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che 
essi non intralcino i passaggi.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con 
puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbigliamento da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli 
occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di 
automezzi e polveri. Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta 
dall'alto.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, 
controllare la stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina 
avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate 
dai cartelli. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Prima dell'uso del cannello per saldatura ossiacetilenica allontanare materiali infiammabili, verificare 
l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, controllare i dispositivi di sicurezza 
contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni 
lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere 
un estintore sul posto di lavoro. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici 
verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della 
struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza 
massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno 
e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza 
superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto 
perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a 
distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore 

Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.. 
 

 

Nome: pericolo carichi sospesi 
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Nome: vietato passare o sostare in questa zona 
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru 
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Saldatura elettrica
 

Attrezzature 
Utilizzate 

 Saldatrice elettrica. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Rumore Possibile Significativo Alto 
Lesioni alle mani ed al corpo Probabile Significativo Alto 
Elettrocuzione  Possibile Significativo Alto 
Danni all'apparato respiratorio Possibile Grave Alto 
Inalazione polveri  Possibile Grave Alto 
Inalazione di ossidi Possibile Grave Alto 
Proiezione di particelle incandescenti Possibile Grave Alto 
Scoppio bombole Probabile Grave Notevole 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 

 

  

Misure 
Preventive e 
Protettive ed 
istruzioni per 

gli addetti 

 Si richiama la massima attenzione alle disposizioni di legge seguenti, 
specificamente riferite all'argomento della presente scheda. 

 Prima dell'uso. Verificare l'integrità dei conduttori, degli isolamenti e della pinza 
 Dopo l'uso. Assicurarsi di avere tolto tensione. 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio 
delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare la maschera per la saldatura 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di offesa agli 
occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta 
di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
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Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile 
con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 

Nome: pericolo superficie calda 
Descrizione: pericolo superficie calda 
Posizione: Sulle porte dei locali in cui sono presenti superfici 
calde, in prossimità di macchinari, le cui superfici diventano calde 
per via del loro funzionamento. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 

  
Note e 

disposizioni 
particolari 

 Si rammenta l'obbligo di visita medica trimestrale per gli addetti alla saldatura ad 
arco. 
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4 – INDAGINI INDIRETTE 
 

Delimitazione area di lavoro e aree depositi 
 

Attrezzature 
Utilizzate 

Scale a mano , pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili di uso comune. 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta dall’alto Probabile Significativo Alto 
Caduta di materiali dall’alto Probabile Significativo Alto 
Contatto con gli attrezzi Probabile Significativo Alto 
Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 
Movimentazione manuale dei 
carichi 

Altamente Probabile Modesto Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Grave Notevole 
Urti, colpi, impatti Non Probabile Modesto Basso 
Rumore Probabile Modesto Alto 

 

  

Riferimenti 
Legislativi 

D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 

  

Misure 
Preventive e 
Protettive ed 

istruzioni 
per gli 
addetti 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, occorre 
apporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione. Eventualmente, incaricare il personale di 
disciplinare il traffico durante la sistemazione delle delimitazioni. A tutti coloro che 
devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti.Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. Durante le 
fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti 
avvisi e sbarramenti.Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi 
metallici.Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base 
d'appoggio e ben sistemate. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una 
corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 

  

Prescrizioni PALA, MAZZA, ECC. 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e 
vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve 
essere trattenuta al piede da una persona che segua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo.E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 

  

Valutazione 
rischio 
rumore 

Generico 86,5 dB(A) 
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Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile 
con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Realizzazione impianto elettrico 
 
La fase lavorativa consiste nel collogamento a dimora, posizionamento e montaggio delle parti elettriche 
costituenti l'impianto. 
 
Attività contemplate 
 posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
 posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
 posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
 posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
 collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
 
Opere provvisionali e attrezzature 

Ponti su ruote, scale a mano, scale doppie, avvitatore elettrico, flessibile (smerigliatrice), trapano 
elettrico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI  
 
Procedure 

Operazioni preliminari 
Accertarsi  dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli operatori 
predispongono le opere provvisionali per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare 
l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme.Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 
utilizzare trabattelli  o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati.Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite 
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure 
siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio 
dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di 
terra,devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza.Verificare lo stato di usura degli 
utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di legno e gli 
elementi metallici. 
Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e 
fissare con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la 
planarità.Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto 
cementizio ed esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.Provvede a eseguire i fori e a 
fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 
Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni. 
Gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la 
verticalità e il piano.Provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio 
ed eseguono la muratura del quadro.Per posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione 
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esterna, gli operatori predispongono regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare, 
verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad 
eseguire i fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli.Provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con 
apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro.Fornire le 
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni. 
Un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato il cavalletto portabobine o 
portamatasse.Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle 
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.Agganciata la sonda ai capi del 
cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi mentre il terzo controlla il 
regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità.Se viene impiegata al sonda metallica 
per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di contatti tra la sonda e parti 
scoperte elettriche.Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 
Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.Procedere ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto 
predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta.Un operatore svita la vite 
di battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la vite di 
battuta.Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta.Infine 
eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.Gli operatori 
recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 
Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
Gli operatori provvedono, operando fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri 
e alle varie apparecchiature premontate.I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti 
dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con 
proiezione di schegge.In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura 
isolata.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 

AVVITATORE e TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del 
disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture.Accertarsi 
della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di 
lavoro, è pari a m 15,00. All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno 
ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di 
lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20.Verificare che 
le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è 
opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di 
essa.Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire 
una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra 
dalla scala.Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo 
piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare 
movimenti bruschi. Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse 
od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumore 

Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
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Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei 
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Verifica impianto elettrico 
 
Operazione svolta da personale qualificato, con lo scopo di constatare la corretta realizzazione e 
funzionalità dell'impianto elettrico. 
 
Opere provvisionali e attrezzature 

Scale a mano, avvitatore elettrico, trapano elettrico, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI  
 
Procedure 

Operazioni preliminari 
E' necessario controllare che si operi in assenza di rete, provvedendo alla misura con apposito strumento 
di tensione.I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui 
vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge.In 
presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AVVITATORE  e TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito.Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è 
opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di 
essa.Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro.Sulla scala deve salire 
una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso.Non si deve saltare a terra 
dalla scala.Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo 
piolo e spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare 
movimenti bruschi. Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo 
stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare 
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse 
od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumore 

Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
 
Segnali 
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Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte di ingresso delle cabine di 
distribuzione, di locali, armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su 
barriere, difese, ripiani posti a protezioni di circuiti elettrici. 

 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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5 – INDIVIDUAZIONE ED UBICAZIONE DEI PUNTI 
INVESTIGATIVI 

 

Posizionamento per infissione nel terreno di picchetti di ferro o di legno e 
di cavalletti di legno per l'individuazione in sito dei vertici della pianta
dell'opera da realizzare secondo le previsioni di progetto 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Scale a mano, autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la segnaletica stradale, attenendosi alle norme 
del codice della strada e al regolamento d'attuazione.Incaricare il personale di disciplinare il traffico 
durante la sistemazione delle delimitazioni.Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di 
personale a terra. 
Delimitare le fasi di scarico dei materiali ed apporre idonea segnaletica.Verificare, le condizioni degli 
attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Usare 
scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate.Fornire le informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.I 
lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e 
vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al 
piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sempre sconsigliato 
eseguire lavori direttamente su di esse. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e 
otoprotettori. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei luoghi 
di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Tracciamenti del cantiere 
 

Descrizione Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro;pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso corrente.

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativ
o 

Alto 

Contatto con attrezzature Probabile Significativ
o 

Alto 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
urti, colpi, impatti Probabile Significativ

o 
Alto 

Movimentazione manuale dei 
carichi 

Possibile Significativ
o 

Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativ
o 

Alto 

Inalazione polveri Altamente   
Probabile 

Modesto Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativ
o 

Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice 
della strada e al regolamento d'attuazione. Eventualmente incaricare il personale 
di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. I percorsi interni 
di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. Tenersi a distanza 
di sicurezza dai mezzi in movimento.  
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Controllare la portata dei mezzi per non 
sovraccaricarli. Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi 
metallici. Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base 
d'appoggio e ben sistemate. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una 
corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A)  
generico 86,5 db(A)  
generico 77,6 db(A)
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DPI e 
Segnaletica 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo 
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. Nei luoghi di lavoro scivolosi con 
presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
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6 – PERFORAZIONE, CAROTAGGI CAMPIONAMENTO 
 
 

Demolizione di massetto in calcestruzzo 
 
Attrezzature 

Autocarro, gru a torre rotante, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazione polveri - fibre molto probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Bagnare frequentemente le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di 
martello elettrico. Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.Il dirigente di 
cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d adoperare.Le attrezzature elettriche da utilizzare dovranno essere leggere e 
poco ingombranti con doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il collegamento all'impianto 
di terra.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter 
essere danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e 
collegarli  correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. Curato 
l'allontanamento dei materiali al fine di evitare accatastamenti su strutture interne. Questo verrà effettuato 
utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale 
inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà 
superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere 
specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un autocarro o in cassoni 
e con calo a terra con la gru. Non è consentito l'uso di forche o piattaforme semplici. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra 
con segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo 
sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità, evitando i tiri obliqui e il passaggio dei carichi sopra le 
aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere il carico da sollevare e 
predisporre imbracature  idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a 
distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune 
procedure. I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di 
protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai 
lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

MARTELLO DEMOLITORE 
Prima dell'uso verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a 
doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque 
non collegati all'impianto di terra.Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare 
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attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di 
incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, 
controllare la stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina 
avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed attenersi alle portate indicate dai cartelli. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del 
disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la maschera 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi 
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Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei 
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
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Demolizione di pavimenti e relativi sottofondi 
 
Attrezzature 

Autocarro, flessibile (smerigliatrice), martello demolitore, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto  probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Delimitare l'area dell'intervento ed interdire la zona ai non addetti ai lavori.Irrorare frequentemente le parti 
da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico.Il dirigente di cantiere 
e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi 
di sicurezza d'adoperare.Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a 
murature e impianti sottostanti.E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche 
mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto.Le attrezzature da 
utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti.Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione 
elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati meccanicamente durante 
l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di cantiere 
protetto da interruttore magnetotermico. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 
attrezzature o impiegati più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono 
essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento 
(220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati 
all'impianto di terra.Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.Prestare attenzione 
quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Verificare l'integrità delle protezioni del 
disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità.Durante l'uso  non manomettere le protezioni del disco, 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza).È vietato  usare l'autocarro per scopi differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Addetto gru 78,9 dB(A) 
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Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei 
luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
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Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, setti, ecc.) 
eseguita a mano o con mezzi meccanici 

 
Opere provvisionali e Attrezzature 

Ponteggio metallico fisso, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, gru a torre rotante, 
compressore d'aria, martello demolitore pneumatico, cannello per saldatura ossiacetilenica, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto molto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione gas, vapori possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre molto probabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore molto probabile modesta X 
seppellimento probabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile grave  
vibrazione possibile modesta  
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari; accertare le condizioni del 
ponteggio e della sua regolarità alle norme.Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di 
persone e cose per lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2,0.Sotto il ponte di servizio deve essere 
realizzato un ponte di sicurezza allo stesso modo.La demolizione di strutture in c.a. deve essere fatta 
servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.È vietato adottare scale, ponti su ruote 
o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi).E' 
vietato l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti nella zona 
sottostante le demolizioni. Valutare le interferenze con le linee elettriche aeree; sono vietati i lavori a 
distanza inferiore di metri 5 dalle linee aeree anche se a bassa tensione.Gli utensili elettrici portatili sono 
a doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il collegamento all'impianto di terra.  Verificare 
l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. Programmare una 
sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di 
esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della 
pressione massima di esercizio.Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su 
strutture interne. Si procederà utilizzando tubi di convogliamento dei materiali,  con imboccatura 
anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte 
inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti 
potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati nel 
cassone di un autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà 
essere movimentanti con mezzi idonei o mediante il carico su appositi cassoni, calati a terra dalla gru.È 
vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee.L'area sottostante agli 
argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I lavoratori, invece, non devono rimanere sotto il 
raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro.Nei casi di utilizzo di bombole di gas 
queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Il loro trasporto deve essere 
effettuato con apposito carrello e vincolate in posizione verticale.Verificare l'installazione di valvole di 
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sicurezza a monte del cannello e sui riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma.Quando il carico 
è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegati 
più operai.I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione 
degli occhi, respiratore con filtro specifico e indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando 
le condizioni di lavoro lo richiedono.Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in 
base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione ed utensile.Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e 
continui.Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la 
possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e 
cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, 
dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt.Verificare il riduttore di pressione e 
vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza).È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto e alla stabilità 
generale. Sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza. E' vietato l'accumulo 
temporaneo di materiale sugli impalcati.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 
metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in 
quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire 
e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore 

Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: obbligatorio indossare la maschera 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro. 

 

Nome: pericolo ostacolo in alto 
Descrizione: attenzione materiali sospesi o parti sporgenti 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti materiali sospesi e parti sporgenti. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente. 

 

Nome: vietato passare o sostare in questa zona 
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru 
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Scavo eseguito a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in terreno di 
qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Sbatacchiatura scavi in legname, escavatore idraulico, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi molto probabile modesta X 
caduta entro gli scavi molto probabile grave  
inalazioni polveri molto probabile lieve X 
investimento possibile gravissima X 
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
ribaltamento del mezzo possibile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.Nello scavo di pozzi e di 
trincee profondi più di m.1,50, si deve provvedere, alla applicazione delle necessarie armature di 
sostegno.Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 
centimetri.Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza 
nell'area di elementi pericolosi interferenti con le operazioni da eseguire.Delimitare l'area di scavo con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo, con solido 
parapetto regolamentare e posizionare i cartelli per avvertire dei rischi.La circolazione dei mezzi 
all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio 
senso di marcia.La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al 
fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.La velocità dei mezzi all'interno 
del cantiere deve essere contenuta entro i 30 km/h. 
Per l'accesso dei mezzi e delle persone agli scavi predisporre solide rampe di larghezza della carreggiata 
tale da garantire un franco di 70 cm ogni lato oltre la sagoma di ingombro del veicolo.E' vietato depositare 
materiali presso il ciglio degli scavi. Se la natura del terreno lo richiede o a causa di piogge, infiltrazioni, 
gelo o disgelo armare le pareti dello scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di declivio 
naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno.Indossare casco, scarpe di sicurezza, 
guanti e facciali filtranti.Consegnare idonei otoprotettori in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Disinfestazione di tutti gli ambienti 
 
Definizione 

Questa attività consiste nella disinfestazione di tutti gli ambienti. Tale attività deve essere svolta previa 
autorizzazione rilasciata dalla A.S.L., e da personale qualificato, adeguatamente formato per l'utilizzo 
delle sostanze chimiche. 
 
Attrezzature 

Aspiratore, utensili di uso comune 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Il personale addetto allo svolgimento di tale attività deve indossare preventivamente: 
 tuta monouso o riutilizzabile; 
 facciale filtrante; 
 stivali in gomma; 
 guanti protettivi. 
Nei lavori in elevato utilizzare trabattello o piattaforma aera regolamentare.Non spostare il trabattello o la 
piattaforma aerea quando su di essa è presente un operatore. 
Tutti gli addetti ai lavori devono leggere attentamente le istruzione presenti sulle sostanze disinfestanti e 
seguire le misure preventive e protettive. 
A fine lavori, in ogni singola area confinata, si attuerà la procedura seguente: 
 pulire con accuratezza, mediante aspirazione, i residui di materiale rimossi; 
 insaccare con delicatezza tutto il materiale rimosso; 
 pulire ad umido tutte le superfici. 
A questo punto si dovrà procedere ad un'ispezione, per dichiarare completamente puliti i locali.  
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Asportazione di materiale ingombrante e di materiale deteriorato 
irrecuperabile 

 
Definizione 

Questa attività consiste nell'asportare il materiale ingombrante e il materiale deteriorato irrecuperabile da 
tutti gli ambienti. Questi lavori vengono svolti in parte manualmente ed in parte con l'ausilio di utensili 
manuali e meccanici.Tale attività deve essere svolta previa autorizzazione rilasciata dalla A.S.L., e da 
personale qualificato. 
 
Attrezzature ed opere provvisionali 

Piattaforma a sviluppo telescopico, autocarro, autocarro con braccio gru, aspirapolvere, ponte su ruote 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
investimento improbabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di iniziare i lavori  verificare la conformità alle norme e lo stato manutentivo dei mezzi o delle opere 
provvisionali destinate al lavoro in quota.Nell'uso attenersi al libretto di istruzioni del fabbricante.Spostare 
il carro o il ponte su ruote quando è non presente sul cestello alcun lavoratore. 
Tutti i lavoratori devono indossare preventivamente: 
 tuta monouso o riutilizzabile con cappuccio; 
 facciale filtrante; 
 stivali in gomma; 
 guanti protettivi. 
Per rimuovere i materiali rimossi occorre utilizzare utensili manuali o attrezzatura elettrica.Calare a terra i 
materiali ed evitare di sospendere i carichi sulle persone. Pulire le zone di lavoro. Durante la 
movimentazione dei materiali è necessario curare che le manovre dei mezzi avvengano in condizioni di 
sicurezza, assicurando che ciò avvenga sotto il controllo diretto di un preposto.Giornalmente e al termine 
dei lavori si dovrà procedere alla pulizia dell'area di lavoro e delle relative zone di accesso.Evitare di 
lasciare DPI sul tetto, materiale disseminato nel cantiere e lastre in zone di transito.Gli utensili e le 
apparecchiature elettriche dovranno essere derivate da prese poste su quadro elettrico di cantiere. 
Accertarsi del percorso dei cavi di alimentazione al fine di impedire che possano essere interessati da 
fenomeni di usura o tranciatura.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della 
struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza 
massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno 
e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza 
superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto 
perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree 
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di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti.L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore 
e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
CARRELLO ELEVATORE 
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti, verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni. 
 
Valutazione rischio rumore 

Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 
 

 

Nome: pericolo ostacolo in alto 
Descrizione: attenzione materiali sospesi o parti sporgenti 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti materiali sospesi e parti sporgenti. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente. 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Esecuzione dello scavo e messa allo scoperto di eventuali tubazione  
 
Attrezzature 

Escavatore, demolitore, badili, vanghe, armature per scavi, pompa di aggottamento. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello probabile modesta  
caduta di materiali nello scavo possibile modesta X 
Investimento Probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche probalive grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
inalazione vapori possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
UNI 8088 - UNI EN 795 
 
Procedure 

Eseguire lo scavo utilizzando le idonee macchine operatrici e/o gli utensili manuali. Fornire all’impresa 
esecutrice dello scavo le informazioni riguardanti la profondità della condotta e la presenza di eventuali 
sottoservizi. Le informazioni sulla natura dei rischi, sia generici che specifici per i lavori in corso. 
Interrompere le operazioni di scavo con macchina operatrice in prossimità della quota prsunta di posa 
condotta. Mettere allo scoperto la tubazione oggetto dell’intervento mediante attrezzi manuali, da parte di 
personale formato per svolgere tali mansioni. Verificare la stabilità delle pareti dello scavo e provvedere 
all’armatura dello stesso. Predisporre pompa di aggottamento per l’acqua presente sul fondo dello scavo. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'autista dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE, ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. E' vietata la presenza degli 
operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
POMPA SOMMERSA 
Alimentare la pompa ad installazione ultimata. Durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua. Nel 
caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con acqua. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
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Segnali e DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Realizzazione dell’intervento 
 
Attrezzature 

Martelli e scalpelli, segacci a mano, tagliatubi a catena, foratubi ad avanzamento meccanico, leve e 
materiali per la pulizia, sostanza incapsulante, sacchi e teli in polietilene, nastro ed etichette adesive. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello probabile modesta  
caduta di materiali nello scavo possibile modesta X 
Investimento Probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche probalive grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
inalazione vapori possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
UNI 8088 - UNI EN 795 
 
Procedure 

Tutte le operazioni riguardanti cemento-aminato sono eseguite in condizioni di umidità con la superficie 
costantemente bagnata. Le operazioni di pulitura, raschiatura, taglio e sagomatura, realizzate in questa 
fase di lavoro, sono eseguite esclesivamente con attrezzi manuali.. Disporre un telo di polietilene al di 
sotto della zona di lavoro per raccogliere eventuali schegge o sfridi in cemento-amianto. 
 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 
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Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Imballaggio, stoccaggio ed allontanamento a discarica dei rifiuti 
contenenti amianto 

 
Descrizione Nome: Imballaggio, stoccaggio ed allontanamento a discarica dei rifiuti contenenti 

amianto 
  

Attrezzature 
Utilizzate 

Autocarro con braccio gru 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta di materiale  dall’alto Probabile Significativo Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
Inalazione polveri e fibre Altamente Probabile Modesto Alto 
Irritazioni cutanee e reazioni 
allergiche 

Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione per contatto con linee 
elettriche aeree 

Possibile Significativo Alto 

Movimentazione manuale di carichi Altamente Probabile Modesto Alto 
 

  

Riferimenti 
Legislativi 

D.Lgs.81/2008 e s.m.i. 
 

  

Misure 
Preventive e 
Protettive ed 

istruzioni 
per gli 
addetti 

Occorre, preventivamente, organizzare l'area per il deposito temporaneo delle 
palletts, localizzandola lontano dai luoghi di normale transito delle persone e dei 
mezzi e provvedendo alla sua messa in sicurezza tramite delimitazione con nastro 
fissato su paletti a affissione di un cartello recante la dicitura "Area di deposito dei 
materiali contenenti amianto". I pacchi saranno confezionati secondo le specifiche già 
indicate nell'apposita sezione della citata relazione sull'organizzazione del cantiere. La 
ditta, prima dell'allontanamento del rifiuto ad opera di azienda autorizzata, deve 
aggiornare il registro di carico e scarico rifiuti. 
Nell'uso degli eventuali apparecchi di sollevamento è fatto d'obbligo di: 

 eseguire le operazioni sotto il diretto controllo di un preposto; 
 imbracare i carichi con idonea imbracatura sotto il profilo della resistenza a 

trazione e dell'equilibrio del carico; 
 sollevare lentamente e di pochi centimetri il carico pesante ed ingombrante al 

fine di costatarne l'efficacia dell'imbracatura, prima di procedere al normale 
sollevamento e trasporto del carico; 

 allontanare preventivamente le persone sotto il raggio di azione del braccio gru 
(è vietato sospendere carichi al di sopra dei lavoratori o di terzi). 

Anche le operazioni di accesso, spostamento, sosta ed uscita degli automezzi devono 
avvenire sotto il diretto controllo di un preposto. 
Il trasporto a mano dei carichi deve essere limitato ai carichi non ingombranti e di 
peso inferiore a 30 kg per gli uomini e 20 kg per gli adolescenti e le donne, 15 kg per 
adolescenti femmine. Il datore di lavoro dovrà fornire mezzi adeguati ovvero istruzioni 
per la corretta movimentazione dei carichi.

  

Prescrizioni AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con 
le manovre di sollevamento.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.L'autocarro deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina.
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Valutazione 
rischio 
rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di 
introdurre nell'organismo, mediante la respirazione, elementi nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona 
controllata", cioè di un luogo in cui esiste una sorgente di radiazione 
(centrali nucleari).Per segnalare la presenza di apparecchi utilizzanti 
sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Imballaggio, stoccaggio e allontanamento a discarica dei rifiuti contenenti 
amianto friabile 

 
Attrezzature 

Autocarro 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
inalazione polveri - fibre possibile grave  
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Valgono le specifiche generali riportate nell'analoga della relazione sull'organizzazione del cantiere.In 
particolare si dovrà porre particolare attenzione nel corretto imballaggio dei m.c.a. e nella regolare 
movimentazione dei relativi carichi.A riguardo si dovrà preventivamente organizzare l'area per il deposito 
temporaneo dei sacchi al di fuori dell'area contaminata, localizzandola lontano dai luoghi di normale 
transito delle persone e dei mezzi e provvedendo alla sua messa in sicurezza tramite delimitazione con 
nastro fissato su paletti e l'affissione di un cartello recante la dicitura "Area di deposito dei materiali 
contenenti amianto". I pacchi dovranno essere confezionati secondo le specifiche già indicate 
nell'apposita sezione della citata relazione sull'organizzazione del cantiere.La ditta, prima 
dell'allontanamento del rifiuto ad opera di azienda autorizzata, deve aggiornare il registro di carico e 
scarico rifiuti.Il trasporto a mano dei carichi deve essere limitato a sacchi non ingombranti e di peso 
inferiore a 30 kg per gli uomini e 20 kg per gli adolescenti e le donne, 15 kg per adolescenti femmine. Il 
datore di lavoro dovrà fornire mezzi adeguati ovvero istruzioni per la corretta movimentazione dei 
carichi.Le operazioni di accesso, spostamento, sosta ed uscita degli automezzi devono avvenire sotto il 
diretto controllo di un preposto. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 



130 
 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Imballaggio, stoccaggio e allontanamento a discarica dei rifiuti 
contenenti amianto 

 
Attrezzature 

Autocarro 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
inalazione polveri - fibre possibile grave  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Valgono le specifiche generali riportate nell'analoga della relazione sull'organizzazione del cantiere.A 
riguardo si dovrà preventivamente organizzare l'area per il deposito temporaneo dei sacchi fuori dell'area 
contaminata, localizzandola lontano dai luoghi di normale transito delle persone e dei mezzi e 
provvedendo alla sua messa in sicurezza tramite la delimitazione con nastro fissato su paletti e 
l'affissione di un cartello recante la dicitura "Area di deposito dei materiali contenenti amianto". I pacchi 
dovranno essere confezionati secondo le specifiche già indicate nell'apposita sezione della citata 
relazione sull'organizzazione del cantiere. 
La ditta, prima dell'allontanamento del rifiuto ad opera di azienda autorizzata, deve aggiornare il registro 
di carico e scarico rifiuti.Il trasporto a mano dei carichi deve essere limitato ai carichi non ingombranti e di 
peso inferiore a 30 kg per gli uomini e 20 kg per gli adolescenti e le donne, 15 kg per adolescenti 
femmine. Il datore di lavoro dovrà fornire mezzi adeguati ovvero istruzioni per la corretta movimentazione 
dei carichi.Le operazioni di accesso, spostamento, sosta ed uscita degli automezzi devono avvenire sotto 
il diretto controllo di un preposto.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze corrosive o irritanti (per es. 
ammoniaca, trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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7 - CHIUSURA SCAVO E RIMOZIONE MATERIALE 
 

 

Bonifica dell’area e chiusura dell’intervento 
 
Attrezzature 

Sostanza incapsulante, sacchi e teli in polietilene, nastro ed etichette adesive. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello probabile modesta  
caduta di materiali nello scavo possibile modesta X 
Investimento Probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche probalive grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
inalazione vapori possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
UNI 8088 - UNI EN 795 
 
Procedure 

Trattare,con sostanza incapsulante, i punti di rottura e i fronti di taglio di tubi o spezzoni di tubo. 
Introdurre nel sacco i rifiuti pericolosi o imballare con i teli in polietilene i rifiuti prodotti. Lavare con acqua 
gli attrezzi ed i DPI utilizzati, versando l’acqua impiegata nel fondo dello scavo. Verificare l’integrità e la 
tenuta dei sacchi e degli imballi. Svestire la tuta avendo cura di arrotolarla verso l’esterno e continuando 
ad indossare la mascherà che dovrà essere rimossa per ultima. Introdurre i DPI monouso impiegati nel 
sacco dei rifiuti pericolosi. Il sacco deve essere chiuso e sigillato con nastro adesivo il sacco.  
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Chiusura dello scavo e rimozione del cantiere 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello probabile modesta  
caduta di materiali nello scavo possibile modesta X 
Investimento Probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche probalive grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
inalazione vapori possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
UNI 8088 - UNI EN 795 
 
Procedure 

Procedere al riempimento dello scavo ed al ripristino delle condizioni iniziali secondo le procedure 
concordate con l’impresa esecutrice dei lavori. Rimuovere l’area cantiere secondo le istruzioni.  
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 



137 
 

 

Nebulizzazione e rimozione di materiali contenenti amianto 
 
Attrezzature 

polverizzatore, piattaforma a sviluppo telescopico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
inalazione vapori possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008  e s.m.i. 
 
Procedure 

Gli operai dovranno indossare preventivamente: 
 tuta monouso o riutilizzabile con cappuccio ed elastici ai polsi e alle caviglie; 
 semimaschera o facciale intero con ventilazione assistita e filtri P3, se è il caso, lavorazioni molto 

polverose, utilizzare respiratori di tipo "isolante"; 
 stivali in gomma, guanti. 
Disattivare preliminarmente l'impianto elettrico ordinario e controllare ed attivare quello di 
cantiere.Accertarsi preventivamente che gli utensili e le apparecchiature elettriche siano derivati da prese 
poste su quadro elettrico di cantiere di tipo ASC. Assicurarsi che il percorso dei cavi di alimentazione non 
sia interessato da fenomeni che potrebbero provocate l'usura o la tranciatura dei cavi medesimi.Nei lavori 
in quota, utilizzare trabattello o piattaforma aerea regolamentare. In questi casi è categoricamente vietato 
spostare il trabattello o la piattaforma aera quando su di essa è presente un operatore.Il lavoro potrà 
essere seguito solo successivamente alla fase di collaudo di cantiere.La fase lavorativa dovrà essere 
eseguito da almeno due addetti.Procedere preventivamente a spruzzare a bassa pressione sul materiale 
da rimuove una soluzione di prodotto "impregnante" idoneo, di colore differente dal materiale contenente 
amianto da rimuove.Distaccare il materiale contenente amianto operando manualmente con l'uso di 
spatole e raschietti, procedendo al punto più lontano dagli estrattori e verso questi.Raccogliere ed 
insaccare in un primo sacco l'amianto caduto a terra quando è ancora umido. I sacchi dovranno essere 
chiusi subito ed accatastati vicino alla zona di decontaminazione dei materiali.Dopo una prima rimozione 
grossolana, spazzolare ad umido tutte le superfici togliendo i residui di amianto visibile. Procedure, 
quindi, alla pulizia ad umido di tutte le superfici.Esaminare accuratamente gli interstizi e rimuovere 
eventuali accumuli di materiale.Raccogliere ed insaccare, con le stesse procedure precedentemente 
indicate, i materiali rimossi.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 

PIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICO 
Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative 
particolari.Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possono interferire 
con le manovre e controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti.Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo ed evacuare la 
piattaforma.Non sovraccaricare la piattaforma e non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma.L'area 
sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
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Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Rimozione e deposito in palletts delle lastre in cemento amianto operando 
dal basso 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

ponti su ruote, piattaforma a sviluppo telescopico, autocarro, autocarro con braccio gru, autogrù, carrello 
elevatore, aspirapolvere. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile gravissima  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento possibile grave X 
rumore possibile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di iniziare i lavori  verificare la conformità alle norme e lo stato manutentivo dei mezzi o delle opere 
provvisionali destinate al lavoro in quota.Nell'uso attenersi al libretto di istruzioni del fabbricante.Spostare 
il carro o il ponte su ruote quando è non presente sul cestello alcun lavoratore.Indossare 
preventivamente: 
 tuta monouso o riutilizzabile con cappuccio; 
 facciale filtrante o, se l'operazione dovesse risultare particolarmente polverosa, semimaschera con 

filtro P3; 
 stivali in gomma, guanti protettivi. 
Sbloccare le lastre eliminando i fissaggi utilizzando utensili manuali o attrezzatura elettrica a bassa 
velocità. Evitare di usare trapani, mole, flessibili.Predisporre a terra o il bancale dove appoggiare le 
lastre.Smontare le lastre nell'ordine inverso a  quello di montaggio, accatastandole con attenzione, 
comprendo il pacco con un telo ad avvolgere anche i lati.La rimozione e la successiva fase di 
accatastamento ed imballaggio devono essere effettuate con cura, in modo da evitare rotture. Per tale 
motivo la rimozione di ganci, viti e chiodi sarà eseguita con utensili manuali e solo in casi particolari con 
utensili meccanici dotati di aspirazione diretta con filtri assoluti.Calare a terra il pacco con l'apparecchio di 
sollevamento dei carichi predisposto, provvedendo preventivamente alla corretta imbracatura, ed 
evitando di sospendere i carichi sulle persone.Collocare il pacco nell'area di stoccaggio predisposta o 
direttamente su autocarro.Pulire le zone di lavoro e il telo dell'eventuale ponteggio con aspirapolvere o ad 
umido.Durante la movimentazione dei pacchi per il deposito o il carico su automezzo è necessario curare 
che le manovre dei mezzi (carrello elevatore e autocarro) avvengano in condizioni di sicurezza, 
assicurando che ciò avvenga sotto il controllo diretto di un preposto.Giornalmente e al termine dei lavori 
si dovrà procedere alla pulizia dell'area di lavoro e delle relative zone di accesso (tetto, a terra sotto il 
perimetro della copertura, soletta su cui è posata la copertura, balconi, terrazzi, altri locali interessati) 
mediante asportazione dei pezzi rimasti o caduti e aspirazione o lavaggio delle superfici. Evitare di 
lasciare DPI sul tetto, materiale disseminato nel cantiere e lastre in zone di transito.Gli utensili e le 
apparecchiature elettriche dovranno essere derivate da prese poste su quadro elettrico di cantiere di tipo 
ASC. Accertarsi del percorso dei cavi di alimentazione al fine di impedire che possano essere interessati 
da fenomeni di usura o tranciatura. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

PIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICO 
Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative 
particolari.Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possono interferire 
con le manovre e controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
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rafforzamenti.Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo ed evacuare la 
piattaforma.Non sovraccaricare la piattaforma e non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma.L'area 
sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
CARRELLO ELEVATORE 
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti, verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni. 
 
Valutazione rischio rumore 

Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali e DPI 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 
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Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro. 

 

Nome: pericolo ostacolo in alto 
Descrizione: attenzione materiali sospesi o parti sporgenti 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti materiali sospesi e parti sporgenti. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente. 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Stabilizzazione delle terre con bitume 
 
Attrezzature e sostanze 

Livellatrice, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, rullo compattatore vibrante, pala, mazza, 
piccone, badile, rastrello, emulsione di bitume/caucciù. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
contatti con macchinari possibile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Segnalare la zona interessata all'operazione. Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di 
lavoro. Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. Vietare la presenza di persone 
non direttamente addette ai lavori.Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori.Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di 
sicurezza.Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti.Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.È fatto divieto di 
usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.È fatto divieto assoluto di 
eseguire operazioni di manutenzione sulla fresatrice a tamburo. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale, con relative istruzioni all'uso.Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al 
lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare 
guanti, occhiali protettivi e otoprotettori.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della 
macchina.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto 
divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco.La livellatrice deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di 
stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il 
transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatore vibrante.Durante l'uso del prodotto portare guanti e ventilare l'ambiente.Tenere in 
contenitori chiusi in luogo asciutto. 
 
Prescrizioni 

RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in 
zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo 
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compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il 
rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul 
ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La livellatrice deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 
livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di attacco.Effettuare periodica manutenzione delle macchina 
livellatrice. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore grader aperto oppure chiuso92,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 
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Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Esecuzione della compattazione o costipamento del terreno a macchina 
 
Attrezzature 

Pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, rullo compattatore, rullo compattatore vibrante. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissima  
inalazioni polveri molto probabile modesta  
ribaltamento probabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino pericolosamente 
all'area da compattare e agli addetti. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici 
vietare la presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice.Effettuare periodica 
manutenzione delle macchine operatrici.Organizzare sistemi per ridurre la quantità di polvere generata. 
Fornire i dispositivi di protezione individuale.A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di 
transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti.Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.Controllare l'efficienza dei comandi e 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a 
bordo della macchina altre persone.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica 
e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.È fatto divieto di 
usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
 
Prescrizioni 

RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto 
di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul 
ciglio superiore del fronte di attacco. 
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AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto 
divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 82,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Formazione di strati in misto granulare 
 
Attrezzature 

Livellatrice, autocarro, dumper, rullo compattatore vibrante, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, 
utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
contatti con macchinari possibile grave  
inalazione gas/fumi e polveri probabile grave  
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  
 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Adempimenti 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure 

Segnalare la zona interessata all'operazione. Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o 
segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada.Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.Segnalare gli ostacoli e le 
aperture esistenti.Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.Disporre che le 
manovre siano guidate da terra da altre persone. Vietare la presenza di persone non direttamente 
addette ai lavori.Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia.Immettere in cantiere mezzi in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.È 
fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Fornire 
idonei dispositivi di protezione individuale con relative istruzioni all'uso. Durante le manovre in retromarcia 
o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La livellatrice deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le 
condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre 
persone. Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa 
per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni 

ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
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ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La livellatrice deve essere in 
perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 
livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di attacco.Effettuare periodica manutenzione delle macchina 
livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo 
compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del 
mezzo.Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto 
di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore grader aperto oppure chiuso  92,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 



150 
 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Impermeabilizzazione fondazioni con fogli plastici saldati ad aria calda 
 
Opere Provvisionali e attrezzature 

Scale a mano, cannello ad aria calda, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto/in piano possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
elettrocuzione possibile grave  
esplosione possibile gravissima X 
inalazione fumi molto probabile grave X 
incendio improbabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
seppellimento probabile grave  
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera probabile grave  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Per l'accesso al fondo degli scavi utilizzare scale a mano ben fissate e che superino di 1,00 metro il piano 
superiore di arrivo.Per gli attraversamenti degli scavi utilizzare passerelle provvisorie dotate da ambo i lati 
di parapetto regolamentare.Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie 
sul luogo di lavoro senza provocarne l'ingombro. Prima dell'uso del cannello elettrico ad aria calda, 
allontanare l'eventuale materiale infiammabile presente, verificare che l'utensile sia del tipo a doppio 
isolamento, controllare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina d'alimentazione, derivare 
l'alimentazione elettrica da regolare quadro di cantiere.Durante l'uso, poggiare l'utensile caldo 
sull'apposito sostegno termoresistente, non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. Quando il 
carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o 
impiegati più operai.I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza a slacciamento rapido e 
suola antisdrucciolevole, guanti termoresistenti, indumenti protettivi del tronco, facciale filtrante 
specifico.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 

CANNELLO AD ARIA CALDA 
Utilizzare cannelli ad aria calda a doppio isolamento (220V). Prima dell'uso verificare l'integrità e 
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione, nonché il funzionamento dell'interruttore. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso devono essere stabili e 
vincolate o trattenute al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo.E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
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Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo superficie calda 
Descrizione: pericolo superficie calda 
Posizione: Sulle porte dei locali in cui sono presenti superfici calde, in prossimità di 
macchinari, le cui superfici diventano calde per via del loro funzionamento. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata 
a caldo 

 
Opere Provvisionali e attrezzature 

Scale a mano, cannello per guaina, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
esplosione possibile gravissima X 
inalazione fumi molto probabile grave X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
seppellimento probabile grave  
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera probabile grave  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Verificare la solidità delle pareti dello scavo ed eventualmente richiederne l'armatura o il suo ripristino o 
consolidamento.Per l'accesso al fondo degli scavi utilizzare scale a mano ben fissate e che superino di 
1,00 metro il piano superiore di arrivo.Tra l'applicazione del primer e della guaina deve intercorrere 
almeno un giorno per consentire la totale evaporazione dei solventi.Conservare le bombole lontano dalle 
fiamme o fonti di calore, tenerle ben vincolate in posizione verticale. Prima della posa in opera 
dell'impermeabilizzazione disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie 
sul piano di lavoro senza provocarne l'ingombro. Valutare gli spazi di lavoro e gli ostacoli che possono 
impedire i liberi movimenti durante l'esecuzione dei lavori.E' vietato durante il sollevamento e il trasporto 
dei materiali passare con i carichi sospesi sopra le persone.Segnalare le operazioni di movimentazione 
orizzontale e verticale dei carichi per consentire l'allontanamento delle persone. L'operatore dovrà 
interrompere l'operazione se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico fino al loro 
allontanamento. Prima dell'uso del cannello per guaina, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 
connessioni tra cannello e bombola; verificare la funzionalità del riduttore di pressione; allontanare 
eventuali materiali infiammabili o bagnare abbondantemente le parti che non possono essere rimosse, 
tenere la bombola in posizione verticale e possibilmente vincolata;tenere nelle prossimità un estintore 
portatile.Durante l'uso, tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma sufficientemente distante dalla 
fiamma libera e da altre fonti di calore.Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegare più operai.I lavoratori devono indossare 
casco, scarpe di sicurezza a slacciamento rapido e suola antisdrucciolevole, guanti termoresistenti, 
indumenti protettivi del tronco, respiratore con filtro specifico.Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

CANNELLO PER GUAINA 
Prima dell'uso del cannello per guaina allontanare eventuali materiali infiammabili, verificare l'integrità dei 
tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, verificare il riduttore di pressione e vincolare la 
bombola in posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare  lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso.Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al 
piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.E' sconsigliato eseguire lavori 
direttamente su di esse. 
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Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro. 

 

Nome: pericolo superficie calda 
Descrizione: pericolo superficie calda 
Posizione: Sulle porte dei locali in cui sono presenti superfici calde, in prossimità di 
macchinari, le cui superfici diventano calde per via del loro funzionamento. 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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8 – SMOBILIZZIO CANTIERE 
 

Restituzione dell’area, previa pulizia dell’area di lavoro ed 
allontanamento dei materiali a discarica autorizzata 

 
Descrizione Nome: Restituzione dell’area, previa pulizia dell’area di lavoro ed allontanamento 

dei materiali a discarica autorizzata 
  

Attrezzature 
Utilizzate 

Aspiratore, utensili di uso comune 

  

Rischi Descrizione rischio Probabilità che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta dall’alto Probabile Significativo Alto 
Caduta di materiale  dall’alto Probabile Significativo Alto 
Punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Significativo Alto 
Urti, colpi, impatti Probabile Modesto Alto 
Rumore Possibile Modesto Medio 
Inalazione polveri e fibre Altamente Probabile Significativo Notevole 
Allergeni Probabile Significativo Alto 
Irritazioni cutanee e reazioni 
allergiche 

Probabile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Alto 
 

  

Riferimenti 
Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

  

Misure 
Preventive e 

Protettive 
ed istruzioni 

per gli 
addetti 

Prima di iniziare i lavori  accertarsi della presenza delle previste protezioni contro la 
caduta d'alto e dei punti e/o delle linee di ancoraggio lungo i lati non proteggibili con 
ponteggi o parapetti. Assicurarsi dell'esistenza di analoghe protezioni o della presenza 
di un soppalco in corrispondenza dei lucernari. Indossare preventivamente: 

 tuta monouso o riutilizzabile; 
 facciale filtrante tipo FFP3 o, se l'operazione dovesse risultare particolarmente 

polverosa, semimaschera con filtro P3; 
 stivali in gomma; 
 guanti protettivi; 
 imbracatura di sicurezza (nei luoghi necessari). 

Accedere al tetto attraverso le scale interne ovvero attraverso la scala esterna allo 
scopo predisposta. Nel caso si adopera una scala a mano, accertarsi preventivamente 
della sua regolamentarità, che sia vincolata idoneamente alla parete e che sporga di
almeno un metro oltre il piano di arrivo della copertura. Accertarsi della solidità della 
copertura ed eventualmente predisporre camminamenti antiscivolo ovvero 
predisponendo una rete di sicurezza al di sotto della copertura in cemento amianto. A 
fine lavoro si dovrà provvedere a: 

 pulire con accuratezza, mediante aspirazione, i residui di materiale contenente 
amianto presenti nell'area interessata dai lavori; 

 insaccare con delicatezza tutto il materiale utilizzato e allontanarlo come rifiuto 
contenete amianto; 

 pulire ad umido tutte le superfici interessate dai lavori; 
 pulire gli attrezzi. 

A questo punto si dovrà procedere ad un'ispezione. Nel caso le superfici risultano a 
vista pulite si deve accertare la restituibilità dei locali tramite la determinazione delle 
fibre di amianto aerodisperso. I prelievi devono essere richiesti all'Organo di vigilanza 
competente per territorio entro 48 ore dall'ultima pulizia.Nel caso la concentrazione 
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delle fibre di amianto aerodisperso supera il valore di riferimento  tutta l'area di lavoro 
dovrà essere nuovamente pulita. Solo dopo che i campionamenti dell'aria forniranno 
valori inferiori a quelli di riferimento, potranno essere rimossi tutti i teli, le unità di 
decontaminazione e spenti gli estrattori.

  
Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.

  

Valutazione 
rischio 
rumore 

Generico 77,6 dB(A) 

  

Elenco DPI 
e 

segnaletica 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre 
nell'organismo, mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma 
di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o 
presso le macchine ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo 
esistente (segnale complementare). 
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Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona 
controllata", cioè di un luogo in cui esiste una sorgente di radiazione 
(centrali nucleari).Per segnalare la presenza di apparecchi utilizzanti 
sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 



159 
 

 

Restituzione dell'area, previa pulizia dell'area di lavoro ed allontanamento 
dei materiali a discarica autorizzata 

 
Attrezzature 

aspiratore, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
elettrocuzione improbabile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile grave  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
UNI 8088 - UNI EN 795 
 
Procedure 

Prima di iniziare i lavori  accertarsi della presenza delle previste protezioni contro la caduta d'alto e dei 
punti e/o delle linee di ancoraggio lungo i lati non proteggibili con ponteggi o parapetti.Accedere al tetto 
attraverso le scale interne ovvero attraverso la scala esterna allo scopo predisposta. Nel caso si adopera 
una scala a mano, accertarsi preventivamente della sua regolamentarità, che sia vincolata idoneamente 
alla parete e che sporga di almeno un metro oltre il piano di arrivo della copertura. Accertarsi della 
solidità della copertura ed eventualmente predisporre camminamenti antiscivolo ovvero predisponendo 
una rete di sicurezza al di sotto della copertura in cemento amianto. 
A fine lavoro si dovrà provvedere a: 
 pulire con accuratezza, mediante aspirazione, i residui di materiale contenente amianto presenti 

nell'area interessata dai lavori; 
 insaccare con delicatezza tutto il materiale utilizzato e allontanarlo come rifiuto contenete amianto; 
 pulire ad umido tutte le superfici interessate dai lavori; 
 pulire gli attrezzi. 
A questo punto si dovrà procedere ad un'ispezione. Nel caso le superfici risultano a vista pulite si deve 
accertare la restituibilità dei locali tramite la determinazione delle fibre di amianto aerodisperso. I prelievi 
devono essere richiesti all'Organo di vigilanza competente per territorio entro 48 ore dall'ultima pulizia.Nel 
caso la concentrazione delle fibre di amianto aerodisperso supera il valore di riferimento tutta l'area di 
lavoro dovrà essere nuovamente pulita.Solo dopo che i campionamenti dell'aria forniranno valori inferiori 
a quelli di riferimento, potranno essere rimossi tutti i teli, le unità di decontaminazione e spenti gli 
estrattori.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo materiale radioattivo o radiazioni ionizzanti radiazioni 
Descrizione: attenzione materiale radioattivo 
Posizione: Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un luogo 
in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la presenza di 
apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti. 
 

 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Smobilizzo del cantiere 
 

Descrizione Ierminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato. Questa attività consiste nello: 
  smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso; 

 caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente 
presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

  
Attrezzature 

utilizzate 
Autocarro, autogrù, carrello elevatore, andatoie e passerelle, argano a bandiera, 
scale, utensili manuali, carriola, ponteggio metallico fisso, trabattello 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si verifichi
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
movimentazione manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere deve essere lasciato pulito ed in perfetto ordine. 
I lavoratori impiegati in questa attività devono: 
 attenersi alle procedure per la corretta movimentazione manuale e meccanica 

dei carichi; 
 seguire le istruzioni per lo smontaggio degli impianti fissi; 
 accertarsi che non vi siano persono non autorizzate nell'area interessata; 
 predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata 

all'operazione; 
 tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento; 
 usare la scala doppia completamente aperta; 
 non spostare il trabattello con sopra persone o materiali; 
 attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore; 
 utilizzare sempre ed in modo corretto i DPI. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale 
devono essere stabili e vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
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costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari 
a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con 
tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
DPI e 

Segnaletica 
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo 
di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, 
macchinari dotati di parti affilate. 
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